
2 

 

 

 

SCHEDA PROGRAMMATICA 
 

INTERVENTO 1 + INTERVENTO 2B: 
Proseguimento attività delle 18 Reti di cui alla d.g.r. 6714/2017 - Programma 2017/2109 

+ Proseguimento attività delle nuovi centri antiviolenza istituiti da 5 Reti antiviolenza di cui alla d.g.r. 5878/2016 
 
 
Compilano questa scheda i seguenti enti locali impegnati sia nel proseguimento attività delle 18 Reti di cui alla d.g.r. 6714/2017 - Programma 2017/2109, sia nel 
proseguimento attività dei nuovi centri antiviolenza istituiti da 5 Reti antiviolenza di cui alla d.g.r. 5878: Comuni di Mantova, Milano, Monza, Pavia e Varese. 

 
 
 

 
Ente Locale  Comune di Pavia 
Nome della Rete Territoriale antiviolenza: Rete Interistituzionale Territoriale Antiviolenza di Pavia 
Risorse assegnate INTERVENTO 1 € 97.316,96 
Risorse assegnate INTERVENTO 2 B € 33.926,00 
Totale risorse assegnate € 131.243,00 
 

 

Vincoli percentuali di destinazione delle risorse assegnate dalla Regione Lombardia 
Attività Descrizione attività Destinazione delle risorse assegnate 
Attività 1 Governance e attività di formazione e comunicazione in capo 

all’ente locale capofila 

• Massimo il 10% delle risorse assegnate intervento 1 

Attività 2 Servizi e attività dei centri antiviolenza • Almeno il 45% delle risorse assegnate intervento 1 
• 100% delle risorse assegnate intervento 2B 

Attività 3 Servizi di ospitalità e protezione delle case rifugio/strutture di 
ospitalità 

• Almeno il 45% delle risorse assegnate intervento 1 
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A. ATTIVITÀ E SERVIZI PREVISTI 
 
 
Attività 1: Governance e attività di formazione e comunicazione in capo al comune capofila (1° luglio 2019 - 31 dicembre 2019) 
 
Compilare ciascuna sezione sotto riportata. È possibile scegliere una o tutte le attività previste.  
Le risorse regionali destinate all’attività 1 possono essere al massimo il 10% delle risorse assegnate sull’INTERVENTO 1. 

Attività 1.1 - Governance e coordinamento 

Descrivere schematicamente nello spazio sottostante le attività di governance e le modalità con cui si intendono attuare. 
La governance del progetto è strutturata secondo prassi  di lavoro e confronto già attive e consolidate negli anni. 
Gli  obiettivi che si intendono perseguire sono: 

• il coordinamento ed il monitoraggio dello svolgimento delle azioni progettuali; 
• il coinvolgimento di tutti gli Enti territoriali aderenti alla Rete; 
• la delineazione e la condivisione di strumenti, metodi e nuove procedure. 

1.1.A Incontri del Tavolo Tecnico e del gruppo di coordinamento del progetto 
Il primo intervento riguarda la costituzione di un gruppo di coordinamento di progetto, che monitori lo svolgimento delle azioni progettuali e che si interfacci/confronti 
con il Tavolo Tecnico del Protocollo d’Intesa. Di questo gruppo faranno parte i referenti degli Enti che svolgono azioni attive nel progetto ed un rappresentante del 
Comune di Pavia, in qualità di Ente capofila della rete inter-istituzionale. Ulteriori partecipazioni al gruppo saranno stabilite in corso d’opera in relazione alle 
esigenze emergenti. Si prevede di calendarizzare almeno due incontri, integrati con comunicazioni “informali” e riunioni specifiche laddove necessarie, per una 
gestione “flessibile” che meglio agevoli lo svolgimento progettuale. 
Il gruppo di coordinamento garantirà il costante aggiornamento e confronto sul progetto con il Tavolo Tecnico della Rete previsto dal Protocollo d’Intesa, coordinato 
dal Comune di Pavia, costituito dai referenti di tutti gli Enti aderenti alla Rete. La rete si riunirà nel Tavolo tecnico almeno n. 2 volte; in riferimento al progetto sarà 
coinvolta per vagliare punti di forza e criticità in merito allo svolgimento delle azioni, anche in vista dell’elaborazione di future progettualità. 
In considerazione delle trasformazioni e dell’ampliamento della Rete verificatosi nelle ultime annualità, ad esempio con l’ingresso dei due nuovi centri antiviolenza, 
nel contesto della governance è emersa l’esigenza di un aggiornamento del Documento di sintesi delle procedure della Rete Interistituzionale Territoriale 
Antiviolenza di Pavia sottoscritto nella sua prima versione il 23 maggio 2016. A tale scopo, nel contesto del Tavolo Tecnico operativo di cui all’attività 1.1.B sarà 
organizzato uno specifico gruppo di lavoro volto alla predisposizione di una proposta di revisione delle documento che sintetizza le procedure di Rete, da sottoporre 
agli Enti e Soggetti aderenti nell’ambito del Tavolo Tecnico per la validazione da parte della “componente politica” che, al termine del percorso, sarà chiamata alla 
sottoscrizione e adozione. 
1.1.B Incontri del Tavolo Tecnico Operativo – Condivisione e supervisione sui casi 
Da alcuni anni, gli operatori degli Enti territoriali che lavorano “sul campo” con donne e minori nel contrasto alla violenza di genere si incontrano periodicamente per 
condividere e discutere le procedure e la conduzione dei casi, a partire dalla gestione di situazioni reali. Tale attività rappresenta un momento di condivisione delle 
strategie e degli strumenti utilizzati dagli operatori nel loro agire quotidiano e costituisce una delle poche occasioni, se non l’unica, in cui operatori afferenti a servizi 
diversi hanno occasione di scambiarsi informazioni, approfondire la conoscenza reciproca e costruire relazioni significative che hanno una ricaduta sull’operatività di 
ciascuno. 
Nel corso del tempo la frequentazione di questi Tavoli Tecnici Operativi, coordinati dalla Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Pavia, è incrementata e, 
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attualmente, partecipano agli incontri anche gli operatori di Enti che non sono firmatari del Protocollo d’Intesa ma che esplicitano la necessità di un lavoro sinergico 
e condiviso. L’esperienza maturata, infatti, riconosce nella metodologia di condivisione dei casi un momento indispensabile per evitare la “frammentazione” dei 
servizi e degli interventi proposti dal territorio. Proseguendo l’esperienza avviata nelle precedenti progettualità (progetti S.T.O.P. e M.A.R.E.A.) si intende proseguire 
il percorso di supervisione esterna agli attori territoriali, la quale facilita la costruzione di una visione “globale” del caso discusso che sintetizzi la posizione e gli 
interventi di ogni Ente, e che supporti la difficoltà nell’organizzazione di supervisioni che spesso incontrano i singoli servizi. 
Per questo motivo, l’attività prevede la realizzazione di 2 incontri del Tavolo Tecnico Operativo in cui è prevista la presenza di un supervisore qualificato. 
Attività 1.2 - Formazione ai soggetti della rete 
Descrivere schematicamente le attività di formazione che si intendono realizzare. 
La Rete ritiene la formazione un momento di lavoro prezioso, sia in quanto consente la condivisione di approfondimenti mirati, sia in quanto contribuisce al 
rafforzamento della rete stessa attraverso il consolidamento di un linguaggio comune. 
Proseguendo nel percorso formativo intrapreso e tenendo conto delle esigenze registrate, si prevede la realizzazione di una sessione rivolta ai medici di medicina 
generale e medici di continuità assistenziale. Tale sessione di n. 4 ore  risulta incentrata sulla rilevazione del fenomeno della violenza contro le donne, obblighi e 
responsabilità, invii e prevede il coinvolgimento di operatrici esperte di centro antiviolenza, rappresentante medico, referenti dell’autorità giudiziaria territorialmente 
competenti e/o Forze dell’Ordine. L’attività sarà svolta in collaborazione con ATS e prevede la richiesta di accreditamento ECM. 
Attività 1.3 - Comunicazione 
Descrivere schematicamente le attività e prodotti di comunicazione che si intendono realizzare 
A prosecuzione degli interventi di comunicazione intrapresi nell’ambito dei progetti M.A.R.E.A. (ex d.g.r. 6714/2017) e D.I.A.N.A. (ex d.g.r. 5878/2016) – campagna 
di comunicazione “Io non affondo” – si intende attivare un’attività di diffusione specifica in occasione della Giornata Internazionale contro la Violenza alle Donne, 25 
novembre 2019, volta sia a sensibilizzare sul fenomeno della violenza alle donne, sia a informare in merito al lavoro di Rete e ai servizi erogati dai tre centri 
antiviolenza attivi sul territorio provinciale: 

• cooperativa LiberaMente, Soggetto gestore del centro antiviolenza collocato nell’area denominata Pavese,  
• associazione C.H.I.A.R.A., Soggetto gestore del centro antiviolenza collocato nell’area denominata Oltrepo’, 
• cooperativa Kore, Soggetto gestore del centro antiviolenza collocato nell’area denominata Lomellina.  

L’attività, realizzata nelle tre aree in cui è articolata la provincia, sarà svolta mediante l’affissione di manifesti e la verifica del posizionamento di locandine sugli 
autobus. 
RISORSE COMPLESSIVE DESTINATE ALL’ATTIVITÀ 1 (ATTIVITÀ 1.1 + 1.2 + 1.3) 
Risorse regionali destinate all’attività 1.1 (max. 10% delle risorse assegnate sulla INTERVENTO 1): € 5.731,67 
Cofinanziamento in risorse economiche € 0,00 
Cofinanziamento in valorizzazione delle risorse umane € 3.873,12 
TOTALE € 9.604,79 
 
 
Attività 2 - Servizi e attività dei centri antiviolenza (1° luglio 2019 - 31 dicembre 2019) 
 
Compilare tutte le tabelle sottostanti. 
La tabella 2.1.deve contenere le informazioni relative al centro antiviolenza (soggetto giuridico) con il quale si è sottoscritta o si sottoscriverà una convenzione 
a seguito di una selezione avvenuta con procedura di evidenza pubblica. La tabella deve essere replicata per ciascun centro antiviolenza. 
A questa attività devono essere assegnate le seguenti risorse regionali: 



5 

 

 almeno il 45% delle risorse complessivamente assegnate all’INTERVENTO 1, devono essere destinate ai servizi e alle attività dei centri antiviolenza 
convenzionati ai sensi dellla d.g.r. 6714/2017 e essere destinate anche ai centri antiviolenza convenzionati ai sensi della d.g.r. n. 5878/2016. 

 tutte le risorse assegnate all’INTERVENTO 2B devono essere destinate esclusivamente ai servizi e attività dei centri antiviolenza convenzionati ai sensi 
della d.g.r. n. 5878/2016. 

 
Le risorse destinate complessivamente all’attività 2.1 “Gestione della struttura” e all’attività 2.2 “Inserimento dati nel sistema informativo O.R.A.” non 
possono superare l’8% delle risorse regionali assegnate al centro antiviolenza. 
Le risorse destinate complessivamente all’attività 2.13 “Attività di sensibilizzazione” e all’attività 2.2 “2.14 “Percorsi formativi a operatrici e personale del 
Centro anti-violenza” non possono superare il 10% delle risorse regionali assegnate al centro antiviolenza 
 

 
NOTA 1: si riportano di seguito le tabelle compilate con le informazioni relative ai n. 3 centri antiviolenza selezionati attraverso una procedura di evidenza pubblica, con i 
quali sarà sottoscritta una convenzione. I medesimi Soggetti sono convenzionati n. ai sensi della d.g.r. 6714/2017 e n. ai sensi della d.g.r. 5878/2016 a seguito di 
selezione con precedenti procedure a evidenza pubblica; le convenzioni in corso terminano il 30/06/2019. 
 

NOTA 2: in relazione all’attività 2.3 “Spese di sensibilizzazione e formazione” si evidenzia l’indicazione recepita dai centri di destinare tutta la quota utilizzabile (pari 
all’8% delle risorse destinate al centro) per interventi formativi, ponendo la sensibilizzazione in capo alla Rete, al fine di garantire e valorizzare la formazione continua 
delle operatrici e professioniste, anche in conformità alla normativa vigente. 
 

Tabella 2.1a - Centro antiviolenza convenzionato Servizi e attività dai centri antiviolenza - COOPERATIVA LIBERAMENTE-PERCORSI DI DONNE CONTRO LA 
VIOLENZA ONLUS 

Denominazione del 
soggetto giuridico Cooperativa LiberaMente – Percorsi di donne contro la violenza Onlus 

Indirizzo sede legale Corso Garibaldi 69, 27100 Pavia (PV) 

Denominazione della 
sede operativa 

Cooperativa LiberaMente – Percorsi di donne contro la violenza Onlus 

Indirizzo sede operativa Corso Garibaldi 69, 27100 Pavia (PV) 

Sedi operative di 
eventuali sportelli 
collegati 

• Seconda sede del centro antiviolenza, prevalentemente impiegata per le attività con i minori: corso Garibaldi 54, 27100 Pavia  

• Sportello presso Pronto Soccorso del Policlinico San Matteo di Pavia: strada Privata Campeggi, 27100 Pavia  

• Sportello decentrato presso Comune di Belgioioso: via Marconi 1, 27011 Belgioioso (PV) 

Indicare se si tratta di: 
X Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r. 6714/2017 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica  [NOTA 1] 
[] Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r.. 5878/2016 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica  
[] Soggetto giuridico selezionato con nuova procedura di evidenza pubblica attivata dalla d.g.r. 860/2018 
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Tabella 2.1.1a - Servizi e attività dal centro antiviolenza – COOPERATIVA LIBERAMENTE 

N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

2.1. Spese di gestione     

2.1.1 

Spese per la 
gestione della 
struttura e del 
funzionamento del 
centro e degli 
sportelli* 

2.1.1a  
Gestione amministrativa del 
centro antiviolenza/sportelli in 
merito alla rendicontazione 
delle attività progettuali 
L’attività progettuale prevede la 
realizzazione della 
rendicontazione 
economica/amministrativa di tutte 
le attività progettuali che 
prevedono sostenere dei costi .  

Costo orario € 25,00 
Ore totali 43 

N° 1 personale 
amministrativo 

€ 1.075,00 € 0,00 € 0,00 € 1.075,00 

2.1.1b  
Gestione operativa del centro 
antiviolenza/sportelli – 
coordinamento del progetto e 
monitoraggio delle attività 
L’attività si propone di 
monitorare, valutare e stimare la 
coerenza della realizzazione 
delle azioni come sono 
presentate nel testo del progetto.  
Allo stesso tempo la figura 
referente del coordinamento avrà 
l’onere di stilare le relazioni da 
consegnare all’Ente capofila, di 
partecipare all’attività di Rete 
prevista e preparare il materiale 
di monitoraggio del progetto. 

Costo orario € 30,00 
Ore totali 48 

N° 1 coordinatrice del 
progetto 
 
N° 1 professionista 
(psicologa, avvocato, 
operatrice) 

€ 1.440,00 € 0,00 € 0,00 € 1.440,00 

2..1.2 
Inserimento dati nel 
sistema informativo 
O.R.A.* 

Inserimento dei dati raccolti 
sistema informativo O.R.A. di 
Regione Lombardia. 
L’attività prevede l’inserimento 
nel sistema informativo O.R.A. 
dei dati raccolti ai fini della 
rilevazione da parte di Regione 
Lombardia del fenomeno della 
violenza di genere.  

Costo orario € 18,00 
Ore totali 36  

N° 1 
operatrice/professionist
a del centro antiviolenza 

€ 648,00 € 0,00 € 0,00 € 648,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

Subtotale spese di gestione (Risorse regionali: massimo 8% delle risorse destinate al centro antiviolenza) € 3.163,00 € 0,00 € 0,00 € 3.163,00 
2.2. Spese per garantire l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni e spese per il trasporto delle donne in emergenza 

2.2.1 

Reperibilità h. 24 
delle operatrici e 
professioniste del 
centro 

2.2.1a  
Reperibilità telefonica delle 
operatrici del Centro Antiviolenza 
durante gli orari di chiusura del 
centro antiviolenza nei giorni 
feriali 

Costo giornaliero € 20,00 
Giorni totali 118 

N° 1 
operatrice/professionist
a del centro antiviolenza 

€ 2.360,00 € 0,00 € 0,00 € 2.360,00 

2.2.1b  
Reperibilità telefonica delle 
operatrici del Centro Antiviolenza 
durante gli orari di chiusura del 
centro antiviolenza nei giorni 
festivi 

Costo giornaliero € 40,00 
Giorni totali 66 

N° 1 
operatrice/professionist
a del centro antiviolenza 

€ 2.640,00 € 0,00 € 0,00 € 2.640,00 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 2.2.1 
Dal mese di agosto 2016, LiberaMente garantisce un servizio di reperibilità telefonica h 24 con un numero dedicato a questo tipo di contatto. E’ un servizio che si è strutturato con il duplice scopo di intercettare le utenti 
che chiedono un intervento del centro durante gli orari/giorni di chiusura dello stesso e di rispondere, in modo professionale e coordinato con gli altri Enti della Rete, alle situazioni che sono caratterizzate da elevato 
livello di rischio e particolare difficoltà di gestione.  L’attività, quindi, garantisce la continuità di erogazione del servizio, che è a disposizione di tutti gli Enti che hanno sottoscritto il Protocollo d’Intesa, degli Enti del terzo 
settore che possono intercettare l’utenza per altre necessità specifiche del caso e delle donne stesse. L’operatrice di turno alla reperibilità effettua una prima telefonata approfondita per comprendere la situazione in 
essere, il tipo di richiesta esplicitata, per valutare la presenza eventuale di fattori di rischio significativi, per spiegare i percorsi che offre il centro antiviolenza e fissare un primo appuntamento con la donna. Gli operatori 
degli Enti della Rete Interistituzionale Antiviolenza facilitano il primo contatto della donna, anticipando il contatto telefonico o effettuandolo direttamente con lei, e si coordinano con l’operatrice del centro antiviolenza in 
merito agli sviluppi del percorso possibile, da proporre alla signora. L’attivazione dei servizi conseguenti alla prima richiesta di intervento tramite reperibilità telefonica segue le procedure che sono indicate nel 
documento condiviso dalla Rete Interistituzionale territoriale, anche nei casi specifici di urgenza/emergenza, per come sono descritti nel medesimo documento. 
L’attività prevede un totale di 184 giorni di copertura di reperibilità telefonica, di cui 118 giorni feriali (copertura reperibilità telefonica dalle 18.00 alle 9.00 del mattino seguente) e 66 giorni festivi (copertura reperibilità 
telefonica sulle 24 ore). 

2.2.2 

Ascolto telefonico e 
preliminare c/o la 
sede da parte delle 
operatrici e 
professioniste del 
centro 

La cooperativa sceglie di non 
inserire tale attività tra le voci 
del progetto in quanto le 
operatrici sono già presenti in 
sede dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 18.00 per svolgere 
tutti i servizi e negli stessi orari 
provvedono a turno ad 
accogliere le prime richieste di 
aiuto, pervenute sia tramite 
centralino telefonico che 
tramite accesso diretto alla 
sede del centro antiviolenza.  

 
 

 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2.2.3 
 

Accoglienza della 
donna (colloqui 
strutturati volti a 

2.2.3a  
Primi due colloqui di 
accoglienza svolti con due 

Costo orario € 20,00 
Ore totali 192 
(48 donne x 2 colloqui x 2 

N°2 operatrici del 
centro antiviolenza co-
presenti 

€ 3.520,00 
€ 320,00 

Piano di Zona di 
Certosa 

€ 0,00 € 3.840,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

elaborare il 
percorso individuale 
di 
accompagnamento 
delle donna alla 
uscita della 
violenza)  

operatrici formate 
In seguito al contatto della donna 
con il centro antiviolenza vengono 
programmati i primi due colloqui di 
accoglienza dedicati ad un 
approfondimento della situazione 
esposta dalla donna e ad 
un’impostazione/condivisione del 
percorso di tutela e di interruzione 
della violenza. Sono molte, infatti, 
le situazioni che si possono 
presentare alle operatrici, a partire 
già da una differente tipologia di 
violenza presente (maltrattamenti 
domestici, stalking, violenza 
sessuale …), che si inserisce 
all’interno delle singole storie 
individuali e delle loro complessità. 
Il lavoro delle operatrici nei primi 
incontri di accoglienza consiste 
nell’offrire colloqui specialistici e 
professionali, fornendo 
informazioni, rilevando criticità e 
punti di forza, affiancando la 
donna nel percorso decisionale e 
protettivo. L’obiettivo è di 
individuare insieme all’utente una 
progettualità realizzabile, con 
tempi e mezzi il più possibile 
definiti. I primi due colloqui sono 
calendarizzati ad una settimana di 
distanza l’uno dall’altro e seguiti, o 
inframezzati, dalla 
somministrazione della procedura 
di valutazione del rischio. Qualora 
si ravvisi la presenza di fattori di 
rischio indici di un livello alto di 
pericolosità per l’incolumità fisica e 
psicologica di donna e minori, i 
due colloqui avvengono più 
ravvicinati nel tempo. 
L’attività progettuale è prevista per 
48 nuove utenti del centro 

operatrici) 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

antiviolenza LiberaMente  

2.2.3b  
Colloqui di somministrazione 
della procedura di valutazione 
del rischio secondo il metodo 
S.A.R.A. Pl.Us. 
A tutte le donne che si rivolgono al 
centro antiviolenza e che scelgono 
di intraprendere un percorso viene 
somministrata la procedura di 
valutazione del rischio. Tale 
procedura consente di valutare la 
probabilità che la violenza venga 
reiterata o subisca un’escalation in 
intensità e frequenza tale da 
divenire potenzialmente lesiva per 
l’incolumità psico-fisica delle 
persone che la subiscono. Tale 
tipo di valutazione diviene 
fondamentale per impostare i 
percorsi di tutela nei casi di 
maltrattamento domestico e di 
stalking.  
Per tali motivi, le operatrici di 
LiberaMente effettuano la 
valutazione del rischio attraverso 
l’adozione della procedura 
S.A.R.A. Pl.Us , utile per delineare 
un quadro maggiormente 
esaustivo tramite l’indagine di 
fattori di rischio oggettivi. Questo 
metodo consente di aumentare la 
trasparenza e la consapevolezza 
sulle azioni di tutela da 
intraprendere, soprattutto se si 
rende necessario il coinvolgimento 
di altri Enti della Rete territoriale.  
Nel corso del colloquio di 
somministrazione, l’esito ottenuto 
sarà condiviso con la donna, 
offrendole una restituzione 
dettagliata del livello di rischio 
rilevato. 

Costo orario € 30,00 
Ore totali 72 
(48 donne x 1,5 ore di 
somministrazione/restituzi
one) 

N° 1 operatrice del 
centro antiviolenza 

€ 1.980,00 
€ 180,00 

Piano di Zona di 
Certosa 

€ 0,00 € 2.160,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

L’attività progettuale è prevista per  
48 nuove utenti del centro 
antiviolenza, inserite anche 
nell’attività 2.2.3a. 

Prosegue 
2.2.3 

2.2.3c 
Percorsi di accoglienza svolti 
con due operatrici formate 
Maltrattamenti ed agiti persecutori 
subiti nel tempo costituiscono un 
elemento pervasivo della 
quotidianità delle donne che 
effettuano percorsi presso il centro 
antiviolenza LiberaMente. Spesso 
le utenti del centro continuano a 
raccontarsi tramite le parole del 
maltrattante e ad organizzare la 
propria vita in base a strategie di 
evitamento della violenza – o di 
minimizzazione dei suoi danni – in 
un circolo vizioso che diviene 
confusivo e destabilizzante. Sono 
donne che hanno effettuato molti 
tentativi di interrompere la 
condizione subita, senza riuscire 
ad ottenere risultati soddisfacenti: 
sovente sono deluse, 
demoralizzate, sfiduciate.  
Inoltre, le condizioni portate dalle 
utenti sono spesso aggravate da 
una serie di variabili socio-
economiche che ostacolano il 
percorso di interruzione dei 
maltrattamenti: primi tra tutti la 
dipendenza economica dal 
maltrattante, la presenza di 
permessi di soggiorno per 
ricongiungimento familiare, la 
presenza di mutui o debiti 
cointestati …  
I percorsi operativi di accoglienza, 
con due operatrici formate, sono 
offerti con l’obiettivo di aiutare la 
donna a monitorare scelte e 

Costo orario € 20,00 
Ore totali 462 
(33 donne x 7 colloqui x 2 
operatrici) 

N°2 operatrici del 
centro antiviolenza 
copresenti 

€ 8.120,00 
€ 1.120,00 

Piano di Zona di 
Certosa 

€ 0,00 € 9.240,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

attività quotidiane, aiutandola ad 
accedere in modo più critico ed 
ordinato ai propri vissuti. I colloqui 
di accoglienza costituiscono uno 
spazio individuale, in cui si parte 
da un presente che sembra privo o 
povero di opportunità per poi 
aiutare le donne a costruire una 
progettualità più rispettosa di sé e 
delle proprie risorse. Sono infatti le 
operatrici di accoglienza a 
rappresentare una sorta di punto 
di riferimento operativo che si 
interfaccia con tutti i servizi di cui 
le donne usufruiscono. Per tale 
motivo questa unità di offerta, 
ovvero la copresenza di due 
operatrici nei colloqui, si propone a 
quelle utenti che si trovano in 
situazioni di rischio medio-elevato 
e che necessitano di un 
coordinamento di interventi per 
interrompere la violenza ancora in 
corso.  
L’attività progettuale è prevista per 
33 nuove utenti del centro 
antiviolenza  

Prosegue 
2.2.3 

2.2.3d 
Percorsi di accoglienza svolti 
con una singola operatrice 
formata 
Alcuni percorsi operativi sono 
caratterizzati da una maggior 
necessità di interventi educativi. 
Sono solitamente situazioni in cui 
si presenta un livello di rischio 
inferiore e in cui le necessità 
principali riguardano la costruzione 
di condizioni pratiche che portano 
le utenti ad interfacciarsi con molti 
Enti contemporaneamente (Servizi 
Sociali, sportello per migranti, enti 
di qualificazione/riqualificazione 

Costo orario € 20,00 
Ore totali 63 
(9 donne x 7 colloqui) 

N° 1 operatrice del 
centro antiviolenza 

€ 1.260,00 € 0,00 € 0,00 € 1.260,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

professionale, Tribunali, sindacati, 
istituti scolastici, Questura, 
Ambasciate, Consolati …).  
Questa unità di offerta operativa, 
con un indirizzo più educativo, 
consente di effettuare sia i colloqui 
indispensabili per la definizione e il 
monitoraggio del percorso di 
tutela, sia gli accompagnamenti 
necessari per agevolare 
l’integrazione sul territorio ed il 
raggiungimento degli obiettivi.  
L’attività progettuale è prevista per 
9 nuove utenti del centro 
antiviolenza 

Prosegue 
2.2.3 

2.2.3e 
Gestione dei casi con 
caratteristiche di 
urgenza/emergenza 
Le situazioni con caratteristiche di 
urgenza/emergenza sono definite 
nella loro complessità all’interno 
del documento che illustra le 
procedure adottate dalla Rete 
Interistituzionale Antiviolenza 
territoriale. Sono casi in cui si 
ravvisa la presenza di un elevato 
livello di rischio in cui donna e 
minori (o donna sola) non possono 
fare rientro nella propria abitazione 
e non godono del supporto di una 
rete familiare e amicale che offra 
loro un’ospitalità temporanea.  
La presa in carico di questi casi 
comporta una notevole attivazione 
da parte delle operatrici del centro 
antiviolenza, in quanto è 
necessario comprendere in modo 
approfondito e in un breve periodo 
di tempo quale sia la condizione di 
violenza presente, indagare con la 
donna possibili progettualità, 
coordinarsi con gli altri Enti 

Costo orario € 20,00 
Ore totali 54 
(3 donne x 6 ore x 3 
operatrici) 

N° 3 operatrici del 
centro antiviolenza co-
presenti 

€ 1.080,00 € 0,00 € 0,00 € 1.080,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

competenti della rete territoriale 
(Pronto Soccorso, Forze 
dell’Ordine e Servizio Sociale in 
primis), valutare l’esigenza di un 
collocamento in struttura ed 
indicare il tipo di struttura di 
ospitalità idonea. La realizzazione 
di questo tipo di interventi con la 
professionalità adeguata alla 
pianificazione di un progetto 
emergenziale di sicurezza, nel 
rispetto dell’attivazione e delle 
tempistiche degli altri Enti 
coinvolti, impiega più operatrici per 
un certo numero di ore 
consecutive.  
L’attività consente la presa in 
carico di casi con caratteristiche di 
urgenza/emergenza attraverso 
l’impiego di 3 operatrici formate di 
LiberaMente che effettuano 
l’incontro con l’utente e si 
coordinano con tutti gli Enti 
deputati alla gestione 
dell’urgenza/emergenza. 
L’attività progettuale è prevista per 
3 nuove utenti inserite nel 
progetto. 

Prosegue 
2.2.3 

2.2.3f 
Prosecuzione dello spazio di 
accoglienza del centro 
antiviolenza interno al 
Policlinico San Matteo di Pavia 
L’attività progettuale permette di 
proseguire il servizio offerto dalle 
operatrici di LiberaMente presso lo 
spazio di accoglienza del centro 
antiviolenza interno al Pronto 
Soccorso del Policlinico San 
Matteo di Pavia. Tale spazio è 
nato con l’intento di favorire il 
contatto con le donne che si 
recano in Pronto Soccorso e in 

Costo orario € 20,00 
Ore totali 72 
(6 mesi x 6 ore x 2 
operatrici) 

N° 2 operatrici del 
centro antiviolenza co-
presenti 

€ 1.440,00 € 0,00 € 0,00 € 1.440,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

altri reparti ospedalieri con lesioni 
o sintomi conseguenti alla 
condizione di maltrattamento 
subita. Allo stesso tempo fornisce 
la possibilità di un continuo 
confronto con il personale 
ospedaliero che spesso diviene il 
primo contatto della donna 
nell’esplicitazione della violenza 
subita e, pertanto, nodo 
fondamentale di invio e attivazione 
della Rete territoriale.  
Il contesto sanitario può, pertanto, 
offrire una risposta qualificata ed 
integrata tra diverse professioni, 
che proponga alla donna una 
soluzione a lungo termine ed un 
servizio competente a cui 
rivolgersi per la sua tutela e quella 
dei figli. Per tali motivazioni le 
operatrici di LiberaMente si recano 
presso lo spazio di accoglienza 
interno al Pronto Soccorso con 
una frequenza quindicinale. 
L’attività progettuale permette di 
garantire la presenza di due 
operatrici presso lo spazio di 
ascolto interno al Pronto Soccorso 
per 6 ore al mese (suddivise in 
due momenti quindicinali da 3 ore 
ciascuno). 

Prosegue 
2.2.3 

2.2.3g 
Prosecuzione dell’attività dello 
sportello presso il Comune di 
Belgioioso 
Il progetto M.A.R.E.A. (ex dgr 
6714/2017)  ha consentito 
l’apertura di uno sportello di 
LiberaMente presso il Comune di 
Belgioioso. L’attivazione di tale 
sportello ha risposto alla necessità 
di incrementare l’intercettazione 
del fenomeno della violenza di 

Costo orario € 20,00 
Ore totali 126 
(21 settimane x 3 ore x 2 
operatrici) 

N° 2 operatrici del 
centro antiviolenza co-
presenti 

€ 1.320,00 
€ 1.200,00  

Piano di Zona di 
Corteolona 

€ 0,00 € 2.520,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

genere in un’area della provincia 
più distante dalla sede principale 
del centro antiviolenza e ha 
facilitato l’accesso delle utenti 
residenti ad un servizio 
specialistico di tutela in modo 
continuativo nel tempo. L’attività 
progettuale consente la 
prosecuzione del lavoro dello 
sportello, seppur con una 
riduzione di tempo.  
Le operatrici di LiberaMente 
saranno presenti presso il 
Comune di Belgioioso 3 ore alla 
settimana (a differenza delle 6 
attualmente garantite). 

2.2.4 
Assistenza 
psicologica 

Colloqui di sostegno 
psicologico individuale 
Ogni donna che si rivolge al centro 
antiviolenza porta una violenza 
subita che si interseca in modo 
sostantivo con la propria storia di 
vita, con tutti gli ambiti di 
interazione quotidiani e con quelli 
relazionali e privati. Maltrattamenti 
familiari ed atti persecutori reiterati 
relegano le utenti in un mondo in 
cui si vivono come difettuali, con 
un senso di inadeguatezza-
incapacità-impotenza che spesso 
diviene come una sorta di 
atmosfera che permea la 
quotidianità. 
Le donne finiscono per non 
riuscire più a considerare le 
proprie risorse come punti di forza: 
la violenza sovverte gli ordini 
relazionali trasformando ciò che 
dovrebbe proteggere in qualcosa 
di spaventoso.  
In differenti casi sono le utenti che, 
al termine di un percorso 
operativo, chiedono di essere 

Costo orario € 30,00 
Ore totali 150 
(10 donne x 15 colloqui) 

N° 1 psicologa del 
centro antiviolenza 

€ 4.120,00 
€ 380,00 

Piano di Zona di 
Certosa 

€ 0,00 € 4.500,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

sostenute psicologicamente per 
poter riacquisite una certa 
confidenza con la nuova 
quotidianità che hanno progettato 
e realizzato, priva della relazione 
violenta.  
In altre situazioni, invece, sono le 
operatrici a proporre alle donne 
questa opportunità, soprattutto se 
permangono dei nodi critici più 
emotivi che costituiscono un 
ostacolo nella realizzazione 
dell’interruzione della violenza. 
I percorsi di sostegno psicologico 
presso il centro antiviolenza sono 
pensati come percorsi brevi, che si 
articolano su foci specifici, che 
vengono individuati inizialmente 
con la donna e/o con le sue 
operatrici.  
L’attività progettuale è prevista per 
10 nuove utenti del centro 
antiviolenza  

2.2.5 Assistenza legale 

Prima assistenza legale in 
ambito civile e penale 
Uno dei servizi del centro 
antiviolenza per garantire la tutela 
di donne e minori riguarda la 
consulenza e l’assistenza legale 
con avvocati che collaborano in 
modo stabile con LiberaMente. 
Tutti gli avvocati, che lavorano sia 
in ambito civile che penale, sono 
iscritti alle liste dei difensori 
disponibili a Patrocinio a Spese 
dello Stato, consentendo alle 
donne che possiedono i requisiti 
previsti dalla legge di accedere 
gratuitamente alle fasi processuali.  
L’attività consente di implementare 
il servizio di consulenza legale 
gratuita, già fornito in modo stabile 
dagli avvocati del centro, per le 

Costo orario € 30,00 
Ore totali 16 
(8 donne x 2 ore di 
consulenza) 

N° 1 Avvocato civilista o 
penalista del centro 
antiviolenza 

€ 480,00 € 0,00 € 0,00 € 480,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

donne che necessitano di 
usufruire di una consulenza in 
urgenza, vale a dire entro 48 ore 
da quando viene manifestata la 
necessità. Questo tipo di servizio è 
pensato per implementare la tutela 
delle donne accolte, garantendo 
una risposta tempestiva e 
professionale sul piano legale. 
L’attività progettuale è prevista per 
8 nuove utenti del centro 
antiviolenza  

2.2.6 
Supporto ai minori 
vittime di violenza 

assistita 

2.2.6a 
Sostegno scolastico e 
laboratoriale rivolto a minori 
che frequentano la scuola 
primaria 
Si prevede un’attività di sostegno 
scolastico e laboratoriale, con 
incontri di tre ore settimanali, nella 
giornata del sabato mattina.  
Nel corso della mattinata viene 
organizzata una prima fase di 
affiancamento dei minori nella 
realizzazione dell’attività scolastica 
al fine di implementare il 
rendimento didattico e le capacità 
di autonomia nella gestione. Nella 
seconda parte della mattinata, 
invece, si lavora con i minori in 
particolare sulle competenze 
emotive, comunicative e 
relazionali attraverso dei momenti 
laboratoriali strutturati per temi 
differenti, in base alle necessità 
osservate dalle operatrici. 
L’attività progettuale garantisce 12 
incontri di sostegno scolastico e 
laboratoriale che si svolgono il 
sabato dalle ore 9.30 alle ore 
12.30. 

Costo orario € 18,00 
Ore totali 108 
(12 incontri x 3 ore x 3 
operatrici) 

N° 3 operatrici del 
centro antiviolenza co-
presenti 

€ 1.944,00 € 0,00 € 0,00 € 1.944,00 

Proseg
ue 
2.2.6 

 2.2.6b 
Sostegno scolastico e 

Costo orario € 18,00 
Ore totali 88 

N° 2 operatrici del 
centro antiviolenza 

€1.584,00 € 0,00 € 0,00 €1.584,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

laboratoriale rivolto a minori 
che frequentano la scuola 
secondaria inferiore 
Si prevede la realizzazione 
dell’attività di sostegno scolastico 
e laboratoriale nel corso di due 
incontri pomeridiani settimanali, 
ciascuno della durata di 2 ore. 
Tale proposta è pensata anche a 
sostegno dell’organizzazione 
familiare, in quanto spesso i minori 
si trovano a trascorrere i periodi 
pomeridiani in solitudine, senza 
luoghi educativi di riferimento. 
Anche per questa attività si 
prevede la strutturazione di due 
momenti distinti che constano 
nell’affiancamento didattico e nello 
svolgimento di incontri laboratoriali 
di gruppo. 
L’attività progettuale garantisce 22 
incontri di sostegno scolastico e 
laboratoriale della durata di 2 ore 
ciascuno. 

(22 incontri x 2 ore x 2 
operatrici) 

copresenti 

  2.2.6c 
Sostegno psicologico rivolto a 
minori 
L’attività offre 28 ore di sostegno 
psicologico a minori in situazioni 
differenti. L’esperienza maturata 
negli anni, infatti, ha dimostrato 
che possono essere molteplici le 
motivazioni che portano a 
richiedere che i minori vengano 
sostenuti psicologicamente presso 
il centro antiviolenza. Gli esempi 
più comuni riguardano, come 
specificato nella descrizione 
generale dell’azione, situazioni in 
cui i minori si trovano a 
confrontarsi con modificazioni 
quotidiane consistenti come esito 
dei percorsi di interruzione della 

Costo orario € 30,00 
Ore totali 28 
 

N°1 psicologa del 
centro antiviolenza 

€ 840,00 € 0,00 € 0,00 € 840,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

violenza e si devono relazionare 
con Enti istituzionali che 
intervengono nella tutela. Ci sono 
stati casi in cui il sostegno 
psicologico del minore è stato 
richiesto direttamente 
dall’Assistente Sociale della 
Tutela, in condizioni in cui il 
minore era affidato all’Ente. Inoltre 
è in aumento il numero di 
adolescenti che vengono 
accompagnate al centro 
antiviolenza dai genitori/familiari i 
quanto già vittime di dinamiche 
relazionali violente nelle loro prime 
esperienze di coppia. 
Per questi motivi si valuta di offrire 
un monte ore complessivo di 
sostegno psicologico individuale, 
che sarà suddiviso sulla base delle 
necessità che emergono.  
L’attività garantisce l’offerta di 28 
ore di sostegno psicologico 
individuale rivolte a minori. 

DESCRIZIONE GENERALE ATTIVITA’ 2.2.6  
Il centro antiviolenza LiberaMente ha strutturato dal 2008 un’area di servizi dedicata in modo specifico alla prevenzione e al contrasto delle conseguenze della violenza assistita. Come si evince dai dati presentati, delle 
1658 donne accolte da gennaio 2014 a giugno 2018, 884 dichiarano in modo esplicito nel primo colloquio che i figli hanno assistito in modo diretto ad episodi di maltrattamento domestico. Ad una valutazione più 
approfondita che le operatrici effettuano nel percorso, emerge che tale dato si innalza fino all’ 87% dei nuclei familiari con minori. L’assistere quotidianamente a situazioni di violenza, psicologica e/o fisica, provoca nei 
minori confusione e fraintendimento rispetto a ciò che dovrebbe essere il mondo degli affetti e delle cure primarie. Si rilevano conseguenze a lungo termine che si manifestano in tutti gli ambiti della vita quotidiana, con 
ripercussioni emotive, cognitive, comportamentali e relazionali evidenti. In molti casi, la scuola diviene uno dei principali contesti in cui si manifestano i disagi conseguenti alla violenza assistita: spesso i minori 
esperiscono difficoltà selettive in alcune abilità richieste nello studio, oppure conseguono risultati scolastici inferiori rispetto alle proprie competenze cognitive e esprimono comportamenti disadattivi con il gruppo dei pari 
o con le figure adulte di riferimento che incidono negativamente sulla valutazione complessiva e sull’adattamento dei minori stessi. Gli effetti a medio e lungo termine della violenza assistita non si interrompono 
contestualmente all’interruzione del maltrattamento: i minori necessitano di un tempo di cura, in cui sperimentarsi in nuove modalità relazionali ed essere sostenuti nel costruire nuovi equilibri familiari il più possibile 
privi di condizioni violente. I percorsi che le madri scelgono, spesso, prevedono una serie di attivazioni che sconvolgono la quotidianità dei minori e che vedono l’intervento di Istituzioni esterne al nucleo familiare, con 
cui anche i figli si devono relazionare (es: Tribunali, Assistenti Sociali, servizi di educativa domiciliare, Spazio Neutro …). Quando le situazioni che si presentano sono complesse e implicano una riorganizzazione 
sostanziale degli assetti quotidiani, è importante in questa fase supportare psicologicamente i minori con uno spazio ad hoc individuale, consentendo loro di usufruire di un percorso proprio di elaborazione e 
significazione dell’esperienza vissuta. Per tali motivazioni si inseriscono nel progetto le attività sopra descritte, differenziate in base all’età dei minori a garanzia di una maggiore efficacia dell’intervento proposto 
2.2.7 Mediazione 

linguistica e 
culturale 

LiberaMente sceglie di non 
inserire tale attività tra le voci del 
progetto in quanto non si avvale di 
mediatrici che collaborano in modo 
stabile ma, tramite la rete degli 
Enti del terzo settore, seleziona di 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

volta in volta la mediatrice che 
risulta essere idonea al caso che 
si presenta. 

2.2.8 
Attività di 
orientamento al 
lavoro 

Orientamento all’autonomia 
lavorativa 
L’assenza di un’autonomia 
economica e lavorativa 
rappresenta uno dei principali 
ostacoli che ancora oggi limita 
l’interruzione del legame violento e 
allunga sensibilmente i tempi di 
realizzazione dei percorsi di tutela 
presso il centro antiviolenza.  
E’ ancora elevata la percentuale di 
donne che si trova in stato di 
disoccupazione al momento del 
primo contatto con il centro e le 
prime occupazioni in cui le stesse 
si impiegano arrivano dopo mesi e 
spesso sono precarie e non in 
regola. Questo significa 
permanere in una dipendenza 
economica dal soggetto 
maltrattante, che è svalutante e 
che diviene arma di ricatto 
quotidiana che intralcia la 
possibilità di autodeterminazione e 
l’autonomia di scelta delle utenti. 
Tali osservazioni significano anche 
che le utenti si trovano in una 
situazione di maggior rischio di 
esclusione, marginalità sociale e 
povertà. Situazioni spesso 
aggravate dalla presenza di figli, di 
cui le madri intendono farsi carico 
e che sono compresi nei progetti 
di allontanamento dai partner 
maltrattanti. 
Inoltre, emerge spesso nei colloqui 
operativi come le donne ancora 
oggi non dispongano delle 
conoscenze e degli strumenti 
idonei per attuare in modo valido 

Costo orario € 25,00 
Ore totali 70 
(7 donne x 10 ore) 

N° 1 operatrice formata 
del centro antiviolenza 

€ 1.750,00 € 0,00 € 0,00 € 1.750,00 



21 

 

N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

la ricerca di un lavoro. Ci si 
prefigge quindi l’obiettivo di fornire 
un supporto concreto nella ricerca 
del lavoro presso il centro 
antiviolenza attraverso 
l’affiancamento al percorso 
operativo di un’operatrice 
appositamente formata. Tale 
operatrice sarà a disposizione 
delle utenti per 10 ore, nel corso 
delle quali stendere o aggiornare il 
curriculum vitae, effettuare un 
bilancio delle competenze, 
valutare le offerte formative o di 
riqualificazione professionale 
offerte dal territorio, conoscere e/o 
presentarsi presso le principali 
Agenzie di reinserimento 
lavorativo e insegnare e agevolare 
l’utilizzo delle risorse multimediali.  
L’attività progettuale è prevista per 
7 nuove utenti inserite nel 
progetto. 

2.2.9 

Attività di 
orientamento 
all’autonomia 
abitativa 

Orientamento all’autonomia 
abitativa 
L’attività si propone di fornire un 
sostegno concreto alle utenti che, 
durante il percorso presso il centro 
antiviolenza, devono rivalutare la 
propria soluzione abitativa per la 
realizzazione della progettualità 
condivisa. Nel tempo, le operatrici 
di LiberaMente hanno sostenuto le 
donne nelle necessità più 
disparate: individuazione di 
immobili, accompagnamento 
presso agenzie territoriali, 
facilitazione all’utilizzo di canali 
multimediali, revisione di contratti 
di locazione, presentazione per la 
domanda di attribuzione di edilizia 
popolare … L’attività intende 
favorire questo tipo di sostegno 

Costo orario € 25,00 
Ore totali 10 
(2 donne x 5 ore) 

N° 1 operatrice formata 
del centro antiviolenza 

€ 250,00 € 0,00 € 0,00 € 250,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

concreto, che viene affiancato ai 
percorsi di accoglienza operativi. 
L’attività progettuale è prevista per 
2 nuove utenti inserite nel 
progetto. 

2.2.10 

Attività di 
supervisione delle 
operatrici e delle 
professioniste 

Attività di supervisione 
Questa attività si pone in 
continuità con quella attivata nel 
corso del progetto “MAREA – 
Misure e Attività per una rete 
Efficace Antiviolenza”. La 
supervisione condotta da una 
professionista esterna al centro 
antiviolenza risponde a molteplici 
obiettivi: 
- contenere ed elaborare i vissuti 
specifici delle operatrici legati alla 
gestione dei singoli casi; 
- confrontarsi in equipe in merito 
alle dinamiche del gruppo 
multidisciplinare che gestisce il 
caso; 
- usufruire di momenti specifici di 
formazione sui temi che attivano le 
maggiori difficoltà di gestione nel 
gruppo; 
- valutare e approfondire la 
conduzione dei percorsi offerti. 
L’attività progettuale garantirebbe 
14 ore di supervisione rivolta alle 
operatrici del centro antiviolenza  

Costo orario € 120,00 
Ore totali 13 
 

N° 1 supervisore 
esterno al centro 
antiviolenza 

€ 1.560,00 € 0,00 € 0,00 € 1.560,00 

2.2.11 
Spese di trasporto 
delle donna in 
emergenza 

-- -- -- € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Subtotale spese per l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni € 36.248,00 € 3.200,00 € 0,00 € 39.448,00 

2.3. Spese di sensibilizzazione e formazione 

2.3.1 

Attività di 
sensibilizzazione 
del territorio volte 
alle 
emersione/prevenzi

-- -- -- € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

one del fenomeno** 
[NOTA 2] 

2.3.2 

Percorsi formativi a 
operatrici e 
personale del 
Centro anti-violenza 
ex Intesa Stato-
Regioni, art. 3 c. 4** 

2.3.2a 
Attività di formazione specifica 
su bilancio di competenze 
In virtù della qualità dei servizi di 
sostegno all’autonomia lavorativa 
offerti presso il centro antiviolenza, 
si chiede di poter formare due 
operatrici sul bilancio specifico 
delle competenze. 

Costo stimato circa 400 € 
per operatrice  
Operatrici n° 2 

Corso da svolgersi 
presso un Ente 
accreditato 

€ 800,00 € 0,00 € 0,00 € 800,00 

2.3.2b  
Attività di formazione specifica 
su approfondimento degli 
interventi rivolti a minori vittime 
di violenza assistita 

Costo stimato circa 350 € 
per operatrice 
Operatrici n° 4 

Partecipazione a 
convegni e seminari 
organizzati da Enti con 
esperienza  

€ 1.400,00 € 0,00 € 0,00 € 1.400,00 

2.3.2c  
Attività di formazione specifica 
su accoglienza e gestione di 
utenti migranti 
Tramite il corso di formazione si 
intende approfondire in modo 
specifico l’approccio e 
l’accoglienza delle donne migranti 
che, come conseguenza diretta 
del maltrattamento o in quanto di 
recente immigrazione, non hanno 
accesso alla vita sociale e sono 
integrate sul territorio. Questo tipo 
di interventi richiede, infatti, una 
conoscenza specifica della cultura 
di provenienza e delle modalità di 
gestione delle scelte sulla base del 
rapporto con le famiglie di origine. 

Costo orario € 100,00 
Ore totali 16 

Corso da svolgersi 
presso la sede di 
LiberaMente con 
docenti con esperienza 
presso Enti che 
erogano servizi per 
donne migranti 

€ 1.600,00 € 0,00 € 0,00 € 1.600,00 

2.3.2d  
Attività di formazione specifica 
su accoglienza delle utenti con 
difficoltà nella percezione e 
nella gestione del livello di 
rischio 
Alcune utenti del centro 
antiviolenza tendono a 
sottostimare il livello di rischio di 

Costo orario € 96,50 
Ore totali 6 

Corso da svolgersi 
presso la sede di 
LiberaMente con uno o 
più docenti con 
esperienza nella 
gestione di casi specifici 
di esposizione ad 
elevati livelli di rischio 

€ 579,00 € 0,00 € 0,00 € 579,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

recidiva del maltrattamento a cui si 
espongono anche in fasi avanzate 
del percorso di accoglienza. Sono 
donne che hanno vissuto 
situazioni specifiche di disagio e 
devianza, o che sono state 
esposte a condizioni di vita 
particolari e che per tali motivi 
hanno maturato una sorta di 
“abituazione” al rischio. In questi 
casi, i percorsi presso il centro 
antiviolenza risultano essere più 
lunghi e articolati. La proposta 
formativa intende fornire alle 
operatrici strumenti aggiuntivi per 
la gestione di tali percorsi.  

Subtotale spese di sensibilizzazione e formazione (max. 10% delle risorse destinate al centro antiviolenza) € 4.379,00 € 0,00 € 0,00 € 4.379,00 

Totale risorse € 43.790,00 € 3.200,00 € 0,00 € 46.990,00 

 
 

Tabella 2.1b - Centro antiviolenza convenzionato Servizi e attività dai centri antiviolenza - ASSOCIAZIONE C.H.I.A.R.A. ONLUS 

Denominazione del 
soggetto giuridico 

Associazione C.H.I.A.R.A. Onlus 

Indirizzo sede legale Via Martinelli 4, 27058 Voghera (PV) 
Denominazione della 
sede operativa 

Associazione C.H.I.A.R.A. Onlus 

Indirizzo sede operativa Via Martinelli 4 27058 Voghera 
Sedi operative di 
eventuali sportelli 
collegati 

-- 

Indicare se si tratta di: 
[] Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r. 6714/2017 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica 
X Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r.. 5878/2016 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica  [NOTA 1] 
[] Soggetto giuridico selezionato con nuova procedura di evidenza pubblica attivata dalla d.g.r. 860/2018 

 

Tabella 2.1.1b - Servizi e attività dal centro antiviolenza – Associazione C.H.I.A.R.A. Onlus 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

2.1. Spese di gestione 

2.1.1 

Spese per la 
gestione della 
struttura e del 
funzionamento del 
centro e degli 
sportelli 

2.1.1a 
Spese per: utenze (gas, 
luce, acqua), telefonia, 
cancelleria, rimborso 
spese operatori  

Utenze € 650,00     
Telefonia €150,00     
Cancelleria € 16,00 
Rimborso spese € 22,00   

n.p. € 838,00 € 0,00 € 0,00 € 838,00 

2.1.1b 
Attività di coordinamento 
del Centro e  delle 
operatrici e delle 
professioniste (4 ore 
mensili) 

Costo orario € 25,00   
Ore totali 24  

Personale centro 
Antiviolenza 
1 psicologa 

€ 360,00 
€ 240,00 

Comune di 
Voghera 

€ 0,00 € 600,00 

2..1.2 
Inserimento dati nel 
sistema informativo 
O.R.A. 

Inserimento dati in 
O.R.A. 1,5 ora mensile 
per una psicologa 

Costo orario € 18,00 
Ore totali 9 

1 operatore € 162,00 € 0,00 € 0,00 € 162,00 

Subtotale spese di gestione (massimo 8% del budget globale) € 1.360,00  € 240,00 € 0,00 € 1.600,00  
2.2. Spese per garantire l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni e spese per il trasporto 
delle donne in emergenza 

    

2.2.1 

Reperibilità h. 24 
delle operatrici e 
professioniste del 
centro 

Reperibilità h 24 da parte 
di 2 operatrici volontarie 

Ore totali 3.825 
2 operatrici volontarie 

formate 
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2.2.2 

Ascolto telefonico e 
preliminare c/o la 
sede da parte delle 
operatrici e 
professioniste del 
centro 

C.H.I.A.R.A. sceglie di 
non utilizzare fondi per 
questa tipologia di attività 
poiché viene svolta da 
operatrici formate e 
volontarie presenti in 
sede negli orari di 
apertura del Centro 
antiviolenza (lun, mart, 
merc, ven dalle 16 alle 
19; ven dalle 15:30 alle 
19) o telefonicamente 
presso il numero del 
centralino attivo h24 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2.2.3 Accoglienza della 2.2.3a Costo orario € 25,50  2 operatrici formate: € 3.213,00 € 0,00 € 0,00 € 3.213,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

donna (colloqui 
strutturati volti a 
elaborare il 
percorso 
individuale di 
accompagnamento 
delle donna alla 
uscita della 
violenza)  

In seguito al primo 
contatto con il centro 
antiviolenza, viene fissato 
n.1° colloquio di prima 
accoglienza per dare 
ascolto alla donna. 
In seguito viene applicata 
la procedura Sara Pl.Us. 
n. 2° colloquio.  
Segue il 3° colloquio di 
accoglienza, il quale si 
colloca dopo la riunione 
dell’équipe 
multidisciplinare, al fine di 
comprendere come 
attivare, coordinare e 
monitorare gli interventi 
di sostegno e di tutela di 
cui necessitano le donne 
ed eventuali figli minori. 
L’attività viene garantita a 
n. 42 utenti, ciascuna 
beneficiaria di n. 3 
colloqui di un’ora 
ciascuno alla copresenza 
di n. 2 operatrici formate, 
di cui n.1 retribuita e n. 1 
volontaria  

Totale ore retribuite 126 
 
(Totale ore globali 252) 
 

1 volontari 
1 retribuita 

Prosegue 
2.2.3 

 2.2.3b 
Il percorso di accoglienza 
viene attivato in favore di 
donne che vivono una 
situazione di violenza per 
le quali si rende 
necessario progettare 
una serie di azioni atte 
all’interruzione della 

Costo orario € 30,00 
Totale ore retribuite 220 
 
(Totale ore globali 440) 
 
 

2 operatrici formate: 
1 volontari 
1 retribuita 

€ 3.840,00 
€ 2.760,00 

Comune di 
Voghera 

€ 0,00 € 6.600,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

situazione violenta o 
volte creare strategie di 
protezione della donna 
ed eventualmente dei 
minori. Si rende spesso 
necessario informare o 
accompagnare la donna 
presso altri enti della rete 
che possano supportare 
l’utente in ambiti e 
richieste specifiche, oltre 
che accompagnarle nel 
percorso pratico di 
fuoriuscita dalle 
dinamiche violente. 
L'attività viene garantita a 
n. 22 utenti ciascuna 
beneficiaria n. 10 colloqui 
di un'ora ciascuno alla 
copresenza di n. 2 
operatrici formate di cui 
n. 1 retribuita e n. 1 
volontaria. 

2.2.4 
Assistenza 
psicologica 

Il percorso psicologico 
individuale è un servizio 
offerto per rendere 
consapevole la vittima 
delle proprie risorse 
psicologiche, delle 
limitazioni ambientali in 
cui si è verificato il suo 
grave disagio, aiutando 
attraverso l’ascolto e 
un’analisi approfondita 
del bisogno a trovare con 
lei quella compliance al 
trattamento che è 

Costo orario € 25,50 
Ore totali n. 100 
 

1 psicologa € 2.550,00 € 0,00 € 0,00 € 2.550,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

condizione essenziale 
per dare nome al suo 
bisogno. Nel percorso 
psicologico la donna 
viene aiutata a 
rielaborare gli accaduti 
traumatici vissuti, 
affrontando stati emotivi 
prevalenti di paura e di 
dipendenza. 
L’elaborazione del 
trauma passato o 
presente, l’acquisizione 
di nuove strategie 
(comportamentali, 
relazionali e 
comunicative) atte a 
evitare la ricaduta nella 
spirale della violenza è il 
raggiungimento di una 
condizione di nuova 
autonomia e di ritrovata 
autostima. L'attività viene 
garantita a n. 10 utenti 
ciascuna beneficiaria n. 
10 colloqui di un'ora 
ciascuno da parte di 1 
psicologa retribuita. 

2.2.5 Assistenza legale 

L’attività prevede lo 
svolgimento di incontri 
nel corso dei quali si 
effettua la valutazione e 
lo studio della 
problematica presentata 
al fine di predisporre gli 
interventi legali 
necessari. 

Costo orario € 30,00 
Ore totali n. 50 ore 

1 legale € 1.500,00 € 0,00 € 0,00 € 1.500,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

I successivi incontri e la 
trattazione della causa si 
svolgeranno attraverso 
l'istituto del gratuito 
patrocinio nel caso in cui 
la donna fosse in 
possesso dei requisiti di 
legge. 
La professionista si rende 
disponibile ad una pronta 
e continua reperibilità al 
fine di trattare, chiarire e 
risolvere controversie in 
materia di diritto civile, 
diritto di famiglia, diritto 
penale. L'attività viene 
garantita a n. 10 utenti 
ciascuna beneficiaria n. 5 
colloqui di un'ora 
ciascuno da parte di 1 
legale retribuita. 

2.2.6 
Supporto ai minori 
vittime di violenza 
assistita 

2.2.6a 
I percorsi psicologici in 
favore dei minori  sono 
intesi ad accompagnare i 
minori nell’affrontare 
alcune criticità che 
vivono, quali la 
preparazione, gli incontri 
presso lo spazio neutro e 
quindi al riavvicinamento 
con la figura genitoriale 
maschile, oppure la 
convivenza con altri 
minori, la gestione di 
emozioni spesso 
contrastanti come 

Costo orario € 30,00 
Ore totali 20 
 

1 psicologa € 600,00 € 0,00 € 0,00 € 600,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

l’aggressività, 
l’oppositività oppure il 
ritiro e l’apatia. Per 
sostenere i minori 
nell’elaborazione di tale 
complessità emotiva è 
necessario che una 
psicologa formata 
strutturi spazi flessibili di 
incontro in cui 
accompagnare il minore 
e la madre in questo 
passaggio delicato. 
L'attività viene garantita a 
n° 2 minori, ciascuno 
beneficiario di n. 10 
colloqui di un'ora da parte 
di una psicologa 
retribuita. 

Prosegu
e 2.2.6 

 2.2.6b 
L’attività riconosce 
l’importanza di sostenere 
i minori nel migliorare le 
proprie performance 
scolastiche, spesso 
deludenti e poco 
rappresentative delle 
reali capacità cognitive. 
Lo spazio compiti, oltre 
all’obiettivo didattico, 
prevede la possibilità per 
i minori di sperimentare 
nuove modalità 
relazionali. Le operatrici, 
dopo una fase di 
osservazione, elaborano 
un Piano Educativo 

Costo orario € 30,00 
Ore totali 10  

1 educatrice professionale € 300,00 € 0,00 € 0,00 € 300,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

Personalizzato che viene 
condiviso con la madre e, 
quando possibile, con le 
insegnanti per mantenere 
una continuità negli 
obiettivi. 
Sono previste anche 
attività di gioco guidato 
finalizzato a favorire 
l’espressione e 
verbalizzazione dei propri 
vissuti emotivi a volte 
difficili da nominare e da 
riconoscere. L'attività 
viene garantita a n 2 
minori, ciascuno 
beneficiario di n. 5 
colloqui di un'ora da parte 
di una educatrice 
professionale retribuita. 

2.2.7 
Mediazione 
linguistica e 
culturale 

C.H.I.A.R.A. sceglie di 
non utilizzare fondi per 
questa tipologia di attività 
poiché il Centro 
antiviolenza si avvale di 
un servizio di consulenza 
esterna che viene 
richiesto solo in occasioni 
straordinarie e non 
quantificabili con anticipo. 

  

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2.2.8 
Attività di 
orientamento al 
lavoro 

L’obiettivo di questa 
attività progettuale è di 
coniugare i percorsi di 
interruzione della 
violenza con 
l’integrazione sociale e 
lavorativa delle vittime, 

Costo orario € 26,00 
Ore totali 25 
 

1 Assistente sociale o 
1 Psicologa 

€ 650,00 € 0,00 € 0,00 € 650,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

favorendo pertanto la 
riuscita del progetto di 
autonomia e di 
“demarcazione” dal 
partner maltrattante e il 
reinserimento nel tessuto 
sociale cittadino. 
Facilitare la costruzione 
di un’autonomia 
economica significa 
anche diminuire il tempo 
dei percorsi al centro 
antiviolenza, riducendo i 
costi sociali legti al 
contrasto della violenza 
domestica. L’attività 
viene garantita a n. 5 
utenti, ciascuna 
beneficiaria di n. 5 
colloqui di un’ora 
ciascuno alla presenza di 
n. 1 operatrice formata 
retribuita 

2.2.9 

Attività di 
orientamento 
all’autonomia 
abitativa 

L' attività fornisce 
l'assistenza e 
l'orientamento 
nell’accesso ai servizi  
esistenti, integrando  
informazioni e contatti 
talvolta poco conosciuti o 
frammentati, per favorire 
un approccio 
consapevole e 
responsabile ai percorsi e 
agli strumenti di ricerca di 
un alloggio, gestione del 
contratto di locazione, 

Costo orario € 26,00 
Ore totali 15 
 

1 Assistente sociale o                          
1 Psicologa 

€ 390,00 € 0,00 € 0,00 € 390,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

soluzione del disagio 
abitativo. L’attività viene 
garantita a n. 3 utenti, 
ciascuna beneficiaria di 
n. 5 colloqui di un’ora 
ciascuno alla presenza di 
n. 1 operatrice formata 
retribuita 

2.2.10 

Attività di 
supervisione delle 
operatrici e delle 
professioniste 

Attività di supervisione 
delle operatrici e delle 
professioniste da parte di 
operatrici formate di un 
altro Centro Antiviolenza 
da individuare: n. 2 
incontri di supervisione di 
n. 3 ore ciascuno, 
condotti da due 
supervisore 

Costo orario € 72,00  
Ore totali 12 
 

2 operatrici formate di altro 
Centro Antiviolenza da 

individuare 
€ 864,00 € 0,00 € 0,00 € 864,00 

2.2.11 
Spese di trasporto 
delle donna in 
emergenza 

C.H.I.A.R.A. sceglie di 
non utilizzare fondi per 
questa tipologia di attività 
poiché il Centro 
antiviolenza si avvale di 
un servizio di trasporto 
esterno che viene 
richiesto solo in occasioni 
straordinarie e non 
quantificabili con anticipo. 

  € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Subtotale spese per l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni € 13.907,00 € 2760,00 € 0,00 €16.667,00  

2.3. Spese di sensibilizzazione e formazione   

2.3.1 

Attività di 
sensibilizzazione del 
territorio volte alle 
emersione/prevenzi
one del fenomeno** 

-- -- -- € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

[NOTA 2] 

2.3.2 

Percorsi formativi a 
operatrici e 
personale del 
Centro anti-violenza 
ex Intesa Stato-
Regioni, art. 3 c. 4 

2.3.2a 
Corso di aggiornamento 
rivolto a tutte le operatrici 
del centro su Psichiatria e 
violenza di Genere 

Costo orario € 84,00 
Ore totali 4 
 

Formatore dottor Biserni 
Medico Psichiatra 
 

€ 336,00 € 0,00 € 0,00 € 336,00 

2.3.2b 
Corso di formazione 
rivolto alle operatrici del 
centro su La violenza 
economica come forma di 
violenza psicologica 
all'interno della coppia 

Costo orario € 80,00 
Ore totali 4 

Consulenti da individuare € 320,00 € 0,00 € 0,00 € 320,00 

2.3.2c 
Corso di formazione 
rivolto alle operatrici del 
centro su Crimini contro le 
donne: politiche, leggi, 
buone pratiche. 

- Costo orario € 
220,00 per la 
consulenza di un 
rappresentante 
della 
magistratura/docen
te 
universitario/incaric
ato di pubblico 
servizio (tot 1 ora) 

- Costo orario € 
100,00 per la 
consulenza più  
professionisti che 
rappresentino 
l'equipe 
multidisciplinare di 
un centro 
antiviolenza (5 ore) 

Ore totali 6 

Consulenti da individuare € 720,00 € 0,00 € 0,00 € 720,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi 
e delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 
N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamen
to in risorse 
economiche 

Cofinanziam
ento in 

valorizzazion
e delle 
risorse 
umane 

Totale 
risorse  

2.3.2d 
Corso di formazione 
rivolto alle operatrici del 
centro su Abuso Minorile 
e violenza assistita diretta 
e indiretta 

Costo orario € 80,00 
Ore totali 4 

Consulenti da individuare € 320,00 € 0,00 € 0,00 € 320,00 

Subtotale spese di formazione (10% del budget globale) € 1.696,00  € 0,00 € 0,00 € 1.696,00  
Totale risorse  € 16.963,00 € 3.000,00 € 0,00€ 19.963,00 

 
 

Tabella 2.1c - Centro antiviolenza convenzionato Servizi e attività dal centro antiviolenza - COOPERATIVA KORE CENTRO ANTIVIOLENZA “DONNA 
TUTTO PER TE” 

Denominazione del 
soggetto giuridico COOPERATIVA KORE CENTRO ANTIVIOLENZA “DONNA TUTTO PER TE” 

Indirizzo sede legale VIA ROCCA VECCHIA 1  - 27029 VIGEVANO (PV) 
Denominazione della 
sede operativa COOPERATIVA KORE CENTRO ANTIVIOLENZA “DONNA TUTTO PER TE” 

Indirizzo sede operativa C.SO TORINO 36/B  - 27029 VIGEVANO (PV) 

Sedi operative di 
eventuali sportelli 
collegati 

- VIA DON CERIOTTI, 19 – 27029 VIGEVANO (PV)  
- CLINICA BEATO MATTEO – C.SO PAVIA, 84 – 27029 VIGEVANO (PV) 
- OSPEDALE CIVILE – C.SO MILANO, 19 – 27029 VIGEVANO (PV) 

Indicare se si tratta di: 
[] Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r. 6714/2017 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica 
X Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r.. 5878/2016 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica  [NOTA 1] 
[] Soggetto giuridico selezionato con nuova procedura di evidenza pubblica attivata dalla d.g.r. 860/2018 

 

Tabella 2.1.1c - Servizi e attività dal centro antiviolenza – COOPERATIVA KORE CENTRO ANTIVIOLENZA “DONNA TUTTO PER TE” 

N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

2.1. Spese di gestione     
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

2.1.1 

Spese per la 
gestione della 
struttura e del 
funzionamento del 
centro e degli 
sportelli 

Spese utenze generali (luce, 
acqua, gas, telefonia) e 
cancelleria 

Utenze € 377,04 
Cancelleria € 80,00 

 € 459,67 € 0,00 € 0,00 € 459,67 

2..1.2 
Inserimento dati nel 
sistema informativo 
O.R.A. 

Aggiornamento O.R.A con 
dati appartenenti alle utenti 
che accedono al centro 
antiviolenza ai fini della 
rilevazione da parte di 
Regione Lombardia del 
fenomeno della violenza 
contro le donne 

Costo orario € 15,00  
Ore totali 60  

1 operatore formata € 900,00 € 0,00 € 0,00 € 900,00 

Subtotale spese di gestione (massimo 8% del budget globale) € 1.359,67 € 0,00 € 0,00 € 1.359,67 
2.2. Spese per garantire l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni e spese per il trasporto delle donne in emergenza 

2.2.1 

Reperibilità h. 24 
delle operatrici e 
professioniste del 
centro 

L’attività prevede il servizio di 
reperibilità h. 24 gestito da 2 
operatrici formate retribuite e 
1 operatrice volontaria con 
apposito numero di telefono 
dedicato 3492827999.  
A questo numero si possono 
rivolgere tutti gli Enti 
Istituzionali e sanitari, gli 
operatori del servizio 
nazionale 1522 e le donne 
che contattano il centro 
antiviolenza trovandosi in una 
situazione di 
urgenza/emergenza. 

Costo orario € 1,00 
Ore totali retribuite 2894 
 
(Ore globali 3978) 

2 operatrici formate 
retribuite  
1 operatrice volontaria 

€ 2.894,00 € 0,00 € 0,00 € 2.894,00 

2.2.2 

Ascolto telefonico e 
preliminare c/o la 
sede da parte delle 
operatrici e 
professioniste del 
centro 

Ascolto attivo dei bisogni e 
informazioni operative. 
Il servizio facilita la donna 
nella formulazione della 
richiesta di un percorso di 
interruzione della violenza e 
anche la presa in carico da 
parte del centro con la 

Costo orario € 15,00 
Totale ore retribuite 20  

 
n. 2 operatrici formate 
retribuite  
n. 1 volontaria formata 
 
 

€ 300,00 € 0,00 € 0,00 € 300,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

registrazione della chiamata 
su apposita scheda, la 
possibilità di fissare un primo 
appuntamento con la 
conseguente attivazione di 
nodi della rete territoriale 
necessari e competenti per i 
differenti tipi di intervento e 
conseguente agli operatori 
degli Entri Istituzionali e 
Sanitati di avere supporto 
nella trattazione del caso. 
L’attività viene garantita a n. 
20 donne, ciascuna 
beneficiaria di un colloquio di 
un’ora ciascuno alla 
copresenza di n. 1 operatrice 
formata retribuita e n.1 
volontaria formata 

2.2.3 

Accoglienza della 
donna (colloqui 
strutturati volti a 
elaborare il percorso 
individuale di 
accompagnamento 
delle donna alla 
uscita della violenza)  

Attuazione dei primi colloqui 
di accoglienza e valutazione 
del rischio con Sara Plus. 
In seguito al primo contatto 
con il centro antiviolenza, 
viene fissato n.1 colloquio di 
prima accoglienza per dare 
ascolto alla donna. In seguito 
al colloquio per valutare il 
rischio applicando la 
procedura Sara Pl.Us, segue 
il secondo colloquio di 
accoglienza. 
Attivazione dell’equipe 
multidisciplinare al fine di 
elaborare il progetto di aiuto 
personalizzato definendo gli 
obbiettivi a breve e a lungo 
termine e le strategie 
utilizzate. L’attività viene 

Costo orario € 25,50  
Totale ore retribuite 150  

 
n. 1 operatrice formata 
retribuita 
 n.1 volontaria formata 
+ 
’equipe multidisciplinare 
(psicologa, legale, 
educatrice, operatrici 
formate e assistente 
sociale) 

€ 3.825,00 € 0,00 € 0,00 € 3.825,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

garantita a n. 20 donne, 
ciascuna beneficiaria di n. 2 
colloqui di un’ora ciascuno e 
di n.1 colloquio per la 
valutazione del rischio di 
un’ora alla copresenza di n. 1 
operatrice formata retribuita e 
n.1 volontaria formata per un 
totale di ore 60. Il progetto 
garantisce inoltre n. 90 ore 
destinate al piano individuale 
di aiuto ripartite all’equipe 
multidisciplinare  

2.2.4 
Assistenza 
psicologica 

Il percorso psicologici 
individuale è un servizio 
offerto per rendere 
consapevole la vittima delle 
proprie risorse psicologiche, 
delle limitazioni ambientali in 
cui si è verificato il suo grave 
disagio, aiutando attraverso 
l’ascolto e un’analisi 
approfondita del bisogno a 
trovare con lei quella 
compliance al trattamento che 
è condizione essenziale per 
dare nome al suo bisogno. 
L’attività viene garantita a n. 
10 donne, ciascuna 
beneficiaria di n. 10 colloqui 
di un’ora ciascuno condotti da 
n. 1 psicologa retribuita. 

Costo orario € 25,50  
Totale ore 100 
 

 
2 psicologhe retribuite  

€ 2.550,00 € 0,00 € 0,00 € 2.550,00 

2.2.5 Assistenza legale 

Valutazione legale e studio 
della problematica al fine di 
predisporre gli interventi 
necessari. Disponibilità 
rispetto a controversie in 
materia di diritto civile, diritto 
di famiglia e diritto penale. 

Costo orario € 30,00  
Totale ore 30 
 
 

2 avvocate retribuite  € 900,00 € 0,00 € 0,00 € 900,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

L’attività viene garantita a n. 
15 donne, ciascuna 
beneficiaria di n. 2 colloqui di 
un’ora ciascuno condotti da n. 
1 avvocata. 

2.2.6 
Supporto ai minori 
vittime di violenza 
assistita 

Interventi di sostegno 
scolastico (doposcuola e 
laboratori durante l’anno 
scolastico). Elaborazione di 
un piano educativo 
personalizzato condiviso con 
la madre e sostegno compiti 
durante il periodo estivo. 
L’attività viene garantita a n. 3 
minori, ciascuno beneficiario 
di n. 2 incontri settimanali di 
un’ora ciascuno 

Costo orario € 15,00  
Totale ore 60 1 educatrice retribuita € 900,00 € 0,00 € 0,00 € 900,00 

2.2.7 
Mediazione 
linguistica e culturale 

Funzione di facilitazione, 
orientamento, supporto 
linguistico e comunicativo per 
le donne straniere che si 
rivolgono al centro 
antiviolenza. L’attività viene 
garantita a n. 6 donne 
ciascuna beneficiaria di n. 2 
colloqui di un’ora 

Costo orario € 20,00  
Totale ore 12  

1 mediatrice culturale 
retribuita 

€ 240,00 € 0,00 € 0,00 € 240,00 

2.2.8 
Attività di 
orientamento al 
lavoro 

Favorire la riuscita del 
progetto di autonomia e di 
demarcazione dal partner 
maltrattante e il reinserimento 
nel tessuto sociale attraverso 
un percorso di orientamento e 
accompagnamento nella 
ricerca del lavoro. L’attività 
viene garantita a n. 10 donne 
ciascuna beneficiaria di n. 5 
colloqui di un’ora 

Costo orario € 15,00  
Totale ore retribuite 50  

1 operatrice formata 
retribuita  
1 volontaria formata 

€ 750,00 € 0,00 € 0,00 € 750,00 

2.2.9 
Attività di 
orientamento 

Favorire la riuscita del 
progetto di autonomia e di 

Costo orario € 15,00 
Totale ore retribuite 30 

1 operatrice formata 
retribuita  

€ 450,00 € 0,00 € 0,00 € 450,00 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

all’autonomia 
abitativa 

demarcazione dal partner 
maltrattante e il reinserimento 
nel tessuto sociale attraverso 
un percorso di orientamento e 
accompagnamento verso una 
adeguata sistemazione 
abitativa. L’attività viene 
garantita a n. 10 donne 
ciascuna beneficiaria di n. 3 
colloqui di un’ora 

1 volontaria formata 

2..2.10 

Attività di 
supervisione delle 
operatrici e delle 
professioniste 

Interventi di supervisione in 
merito all’operatività attivata 
sui singoli casi. 
L’attività viene garantita a 
tutte le operatrici del centro, 
volontarie e retribuite. 

Costo orario € 100,00  
Totale ore 6  

Operatore esterno da 
selezionare – 
psicolterapeuta 
retribuito 

€ 600,00 € 0,00 € 0,00 € 600,00 

2..2.11 
Spese di trasporto 
delle donna in 
emergenza 

Spese di trasporto delle 
donna in emergenza per 
eventuali spostamenti presso 
altre sedi di centri 
antiviolenza e/o servizi sul 
territorio. L’attività viene 
garantita a n. 5 donne in 
carico presso il centro. 

 N.1 operatrice formata 
volontaria € 500,66 € 0,00 € 0,00 € 500,66 

Subtotale spese per l’erogazione dei servizi minimi ai sensi dell’Intesa Stato-Regioni € 13.909,66 € 0,00 € 0,00 € 13.909,66 

2.3. Spese di sensibilizzazione e formazione 

2.3.1 

Attività di 
sensibilizzazione del 
territorio volte alle 
emersione/prevenzio
ne del fenomeno** 
[NOTA 2] 

-- -- -- € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

2.3.2 

Percorsi formativi a 
operatrici e 
personale del Centro 
anti-violenza ex 
Intesa Stato-Regioni, 
art. 3 c. 4 

Approfondimento, formazione 
e aggiornamento mirato e 
specifico sul tema della 
violenza. In particolare su : 
• Pratiche di accoglienza e 

di accompagnamento 

Costo orario € 42,4075  
(Kore indica che la quota 
oraria è riportata quale 
media derivante dal 
rapporto tra quota 
assegnata all’attività e 

 
Professionisti esterni da 
selezionare 

€ 1.696,30 € 0,00 € 0,00 €1.696,30 
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N. 
Attività 

Tipologia servizi e 
attività 

Descrizione dei servizi e 
delle attività  

Costo orario/giornaliero 
e n. di giorno/ore 

complessivi 

N. e caratteristiche del 
personale coinvolto o 

incaricato 

Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 
umane 

Totale 
risorse  

della donna vittima di 
violenza 

• Riconoscimento delle 
reazioni post-traumatiche 
ed elaborazione del 
trauma 

• Strumenti giuridici per la 
protezione delle donne 

L’attività viene garantita a 
tutte le operatrici del centro, 
volontarie e retribuite, anche 
tramite la partecipazione a 
corsi di formazione attivati sul 
territorio 

numero di ore di 
formazione che si 
intendono effettuare)  
Totale ore 40  

Subtotale spese di formazione (10% del budget globale) € 1.696,30 € 0,00 € 0,00 €1.696,30 

Totale risorse € 16.965,63 € 0,00 € 0,00 € 16.965,63 

 

Tabella 2.2 - Riepilogo spese per servizi e attività dei centri antiviolenza 
Inserire nella tabella sottostante una riga ciascun centro antiviolenza convenzionato o con cui si intende attivare una convenzione. Il numero delle righe inserite deve corrispondere al 
numero di tabelle 2.1 replicate. 
 

Denominazione centro antiviolenza 
(soggetto giuridico) 

Risorse regionali 

Cofinanziamento in 
risorse economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione  

Totale spese 
per servizi e 
attività 

INTERVENTO 1 
(min. 45%) 

INTERVENTO 
2B (100% solo a 
nuovi centri ex 
d.g.r. 5878/16) 

Totale 

1. Cooperativa LIBERAMENTE  € 43.790,00 € 0,00 € 43.790,00 € 3.200,00 € 0,00 € 46.990,00 

2. Associazione C.H.I.A.R.A.  € 0,00 € 16.963,00 € 16.963,00 € 3.000,00 € 0,00 € 19.963,00 

3. Cooperativa KORE € 2,63 € 16.963,00 € 16.965,63 € 0,00 € 0,00 € 16.965,63 
Totale risorse € 43.792,63 € 33.926,00 € 77.718,63 € 6.200,00 € 0,00 € 81.918,63 

 

 

 

Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati dalle case rifugio/strutture di ospitalità (1° luglio 2019 - 31 dicembre 2019) 

Le risorse destinate alle case rifugio/strutture di ospitalità devono essere almeno il 45% delle risorse assegnate sulla INTERVENTO 1. 
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NOTA 3: si riportano di seguito le tabelle compilate con le informazioni relative alla n. 1 struttura di ospitalità selezionata attraverso una procedura di evidenza pubblica, 
con la quale sarà sottoscritta una convenzione. La medesima struttura è convenzionata ai sensi della d.g.r. 6714/2017 a seguito di selezione con precedente procedura 
a evidenza pubblica; la convenzione in corso termina il 30/06/2019. 
 
Tabella 3 - Soggetti giuridici 

Il soggetto giuridico da indicare nella tabella 3.1 è l’ente che ha sottoscritto o che sottoscriverà la convenzione con l’ente locale capofila.  
Compilare la tabella sotto riportata e replicarla per ciascun soggetto giuridico delle case rifugio/strutture di ospitalità. Replicare le righe della tabella per ciascuna 
struttura e INTERVENTO d’ospitalità). 

Denominazione del soggetto giuridico 
(attività di messa in protezione) 

Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

Convenzione  X Soggetto con convenzione già attiva e prorogata dal 1° luglio al 31 dicembre 2019 
[] Nuovo soggetto selezionato con apposita procedura di evidenza pubblica 

Nome struttura 1 
LISA – Libere in Sicurezza gestita da Cooperativa LiberaMente – percorsi di 
donne contro la violenza ONLUS  

X Casa rifugio* 
[] Struttura di ospitalità* 

Comune di localizzazione Pavia  

Indicare se si tratta di: 

X Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r. 6714/2017 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica 
[NOTA 3] 
[] Soggetto già convenzionato ai sensi della d.g.r. 5878/2016 e già selezionato con procedura di evidenza pubblica  
[] Soggetto giuridico selezionato con nuova procedura di evidenza pubblica attivata dalla d.g.r. 860/2018 

(*) Secondo le indicazioni nazionali: 
- le case rifugio sono solo le strutture dedicate, a indirizzo segreto, così come previsto dall’art.3 comma 4 del d.p.c.m. del 23 luglio 2014 
- le strutture di ospitalità sono tutte le altre strutture di civile abitazione o strutture di comunità che non sono ad indirizzo segreto 
 

Tabella 3.1 - Spese per l’ospitalità in casa rifugio/struttura di ospitalità  

Compilare la tabella sottostante specificando le case-rifugio o strutture di ospitalità con il relativo livello di protezione, se sono attrezzate per ospitare anche eventuali 
figli/e minori, nonché l’importo della quota giornaliera. 
I soggetti giuridici che hanno più strutture devono indicare tutte le strutture oggetto della convenzione. 

La tabella deve essere replicata per ciascun soggetto giuridico. Le righe devono essere replicate per ciascuna struttura e INTERVENTO di ospitalità. 

Denominazione soggetto giuridico  Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

n. Denominazione struttura o casa Livello di protezione 
Possibilità di ospitare 

eventuali figli/e 
Quota 

giornaliera 
1 LISA – Libere in Sicurezza  

La casa rifugio ha 7 posti letto, suddivisi in tre camere. I posti letto possono 
essere gestiti in modo differente per rispondere alle esigenze dei nuclei familiari 
collocati 

Pronto intervento [] 
1° livello X 
2° livello [] 

SÌ   X 
NO [] 

€ 11.040,00 
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DESCRIZIONE: Il servizio di ospitalità di I° livello presso casa rifugio ad indirizzo segreto “LISA – Libere in Sicurezza” – che dispone di n. 7 posti letto, suddivisi in tre 
camere, con possibilità di essere gestiti in modo differente per rispondere alle esigenze dei nuclei familiari collocati – avviene con l’attivazione ed il consenso dei Servizi 
Sociali di competenza territoriale della donna e/o della tutela minori qualora anche questi ultimi fossero collocati presso la struttura protetta. Il consenso dei citati servizi 
prevede l’erogazione di un impegno di spesa da parte del Comune di residenza finalizzato alla copertura di una parte delle spese vive e dei servizi erogati 
quotidianamente dalle operatrici. La voce progettuale in oggetto garantirebbe una copertura economica parziale di tale impegno di spesa, pari a € 60,00 per 184 giorni 
di ospitalità. Il Comune di residenza si impegnerà, pertanto, a retribuire la quota della retta giornaliera concordata con LiberaMente a cui saranno sottratti i 60 € 
quotidiani garantiti dal progetto. 
 
 
Tabella 3.2: Spese per i servizi specialistici erogati dalla casa rifugio non compresi nella quota giornaliera e percorsi formativi (ad esempio: servizi di supporto 
ai minori, supporto psicologico, assistenza sociale, assistenza legale ecc.)  
L’attività n. 3.3 si riferisce ai percorsi formativi destinati alle operatrici e al personale delle case rifugio ai sensi dell’art. 10, c. 3 dell’Intesa Stato-Regioni 27/11/14. 
 
NOTA 4: La Cooperativa LiberaMente propone inoltre che, vista l’impossibilità di stimare in modo preciso a priori le spese specialistiche necessarie per ogni nucleo 
ospitato, che dipendono dalle necessità e dalle peculiarità delle situazioni che si presentano, qualora non si usufruisse dell’intero importo previsto per le spese 
specialistiche, l’esubero economico venga utilizzato per ridurre ulteriormente la retta in carico ai Comuni. 
 
Compilare la tabella sottostante replicandola per ciascun soggetto giuridico.  

Soggetto giuridico  Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

N. 
Attività 

Servizi Descrizione servizi 
Costo orario 
o giornaliero 

N. di ore-
giornate 

Risorse regionali 
Cofinanziamento 

risorse 
economiche 

Cofinanziamento 
valorizzato  

Tot. costi servizi 
specialistici 

3.2.1 Supporto ai minori 

L’attività prevede la presenza delle 
operatrici impiegate nella casa rifugio 
per tutte quelle necessità/attività che 
non rientrano in un percorso “standard” 
dei minori presso la struttura o che 
sono organizzate per sostenere 
l’elaborazione di alcune specifiche 
difficoltà. Esempi concreti riguardano 
l’accompagnamento dei minori presso 
Enti territoriali terzi con cui è importante 
condividere una progettualità (sostegni 
psicologici presso consultori, 
neuropsichiatria infantile, logopedia, 
visite specialistiche, valutazioni 
psicodiagnostiche). La presenza 
supplementare delle operatrici presso 
la casa rifugio può essere 
indispensabile anche in alcuni momenti 
delicati del percorso, come in seguito 
all’attivazione del diritto di visita paterno 
presso uno Spazio Neutro, in quanto i 

€ 25,00 248 ore € 6.200,00 € 0,00 € 0,00 € 6.200,00 
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Soggetto giuridico  Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

N. 
Attività 

Servizi Descrizione servizi 
Costo orario 
o giornaliero 

N. di ore-
giornate 

Risorse regionali 
Cofinanziamento 

risorse 
economiche 

Cofinanziamento 
valorizzato  

Tot. costi servizi 
specialistici 

minori necessitano di una preparazione 
mirata per affrontare tali momenti. 
Ulteriori motivazioni di lavoro 
supplementare sono rappresentati dalla 
presenza di certificazioni diagnostiche 
dei minori, dall’insorgere di emergenze 
psico-sanitarie … Infine la presenza 
supplementare delle operatrici può 
consentire e facilitare l’accesso dei 
minori ai servizi specialistici di 
contrasto alla violenza assistita che 
vengono svolti dal centro antiviolenza 
LiberaMente e consentire la 
frequentazione di laboratori e spazi 
educativi cittadini. 
 

3.2.2 Supporto psicologico 

Tutte le donne che entrano nella casa 
rifugio possono accedere ad un 
percorso di sostegno psicologico 
individuale. Tale percorso viene 
declinato, in termini di conduzione e di 
frequenza dei colloqui, sulla base delle 
necessità del singolo caso e delle 
indicazioni che sono condivise dalle 
operatrici che lavorano presso la 
struttura. 

€ 30,00 60 ore € 1.800,00 € 0,00 € 0,00 € 1.800,00 

3.2.3 Supporto sociale  

3.2.3a 
Supporto all’orientamento lavorativo  
L’autonomia economica e lavorativa 
diviene la condizione sine qua non per 
consentire alla donna di essere 
dimessa dalla struttura e di raggiungere 
l’obiettivo di re-integrarsi (con i figli 
minori, se presenti) nel tessuto sociale. 
Sostenere le ospiti nella ricerca attiva 
del lavoro è un’attività più delicata 
rispetto a quella svolta con le utenti del 
centro antiviolenza: l’attività di ricerca, 
infatti, deve tenere in considerazione la 
realizzazione di un progetto di tutela 
che spesso contempla una limitazione 
degli spazi agilmente percorribili dalla 
donna e dei tempi che saranno 

€ 25,00 120 ore € 3.000,00 € 0,00 € 0,00 € 3.000,00 
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Soggetto giuridico  Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

N. 
Attività 

Servizi Descrizione servizi 
Costo orario 
o giornaliero 

N. di ore-
giornate 

Risorse regionali 
Cofinanziamento 

risorse 
economiche 

Cofinanziamento 
valorizzato  

Tot. costi servizi 
specialistici 

successivi alla dimissione dalla 
struttura (non tutte le madri per 
esempio possono permettersi di 
accettare un lavoro su turni). L’attività 
consente di dedicare un certo numero 
di ore ad hoc all’interno della struttura 
di ospitalità e sul territorio a supporto 
del reinserimento lavorativo, che 
vengono effettuate individualmente con 
le diverse ospiti della casa rifugio. 
 
3.2.3b 
Lavoro di rete con il territorio 
Sia la responsabile che le operatrici 
sono coinvolte in alcune mansioni che 
esulano dall’attività interna alla 
struttura. Nella fase iniziale del 
percorso, per esempio, donna e minori 
necessitano di accompagnamenti 
presso differenti Enti e servizi 
specialistici che concorrono alla 
realizzazione del percorso (Forze 
dell’Ordine, Servizi sanitari, servizi per 
migranti …). Sempre in tale fase è 
necessario operare un lavoro di 
coordinamento con il Servizio Sociale 
competente per la condivisione del 
progetto, lavoro che comprende anche 
la stesura dettagliata di relazioni 
inerenti sia alla valutazione del livello di 
rischio che al monitoraggio dei vari 
momenti di ospitalità. 
Accompagnamenti particolarmente 
delicati vengono effettuati in vari step 
del percorso, a garanzia dell’incolumità 
fisica di donne e minori (ad esempio 
presso i Tribunali per udienze ed 
audizioni).  
L’attività consente di retribuire le 
operatrici che si occupano di questo 
tipo di mansioni. 

€ 30,00 150 ore € 4.500,00 € 0,00 € 0,00 € 4.500,00 

3.2.3c 
Monitoraggio percorso di autonomia 

€ 35,00 60 ore € 2.100,00 € 0,00 € 0,00 € 2.100,00 
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Soggetto giuridico  Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

N. 
Attività 

Servizi Descrizione servizi 
Costo orario 
o giornaliero 

N. di ore-
giornate 

Risorse regionali 
Cofinanziamento 

risorse 
economiche 

Cofinanziamento 
valorizzato  

Tot. costi servizi 
specialistici 

con la responsabile della struttura 
I percorsi delle donne e dei minori 
variano in modo consistente nel corso 
dell’ospitalità in base ai risultati 
operativi e legali che si riescono a 
raggiungere. Anche il percorso di 
reinserimento sociale subisce continue 
modificazioni sulla base delle 
opportunità territoriali e dei tempi di 
raggiungimento dei differenti obiettivi. 
Lo svolgimento di un’udienza nel 
procedimento penale, l’inizio degli 
incontri protetti in Spazio Neutro, 
l’iscrizione ad un corso di formazione 
specifico, l’inizio di un nuovo impiego 
lavorativo, sono tutti esempi di momenti 
in cui diviene necessario operare un 
monitoraggio della progettualità per 
ridefinire gli step successivi del 
percorso sia della donna che dei 
minori. Per tali motivi vengono effettuati 
colloqui aggiuntivi (oltre a quelli già 
svolti settimanalmente) in cui donne e 
minori monitorano il proprio percorso 
con la responsabile della struttura. 

3.2.4 

Supporto legale 

I percorsi di tutela legale offerti alle 
donne e ai minori ospitati nella casa 
rifugio sono particolarmente complessi 
e delicati in quanto, spesso, implicano 
una riduzione della libertà di azione del 
maltrattante tramite la richiesta di 
misure cautelari o di ordini di 
protezione a beneficio di donne e 
minori. Inoltre, la modalità con cui si 
riesce ad interagire con il contesto 
legale diviene determinante per la 
gestione del caso per tutta la prima 
fase del percorso di ospitalità. Per tale 
motivo le legali di LiberaMente –sia 
civiliste che penaliste- sono disponibili 
ad effettuare un certo numero di 
incontri aggiuntivi con le utenti, al fine 
di condividere al meglio le scelte 

€ 30,00 70 ore € 2.100,00 € 0,00 € 0,00 € 2.100,00 
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Soggetto giuridico  Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

N. 
Attività 

Servizi Descrizione servizi 
Costo orario 
o giornaliero 

N. di ore-
giornate 

Risorse regionali 
Cofinanziamento 

risorse 
economiche 

Cofinanziamento 
valorizzato  

Tot. costi servizi 
specialistici 

effettuate a garantire una totale 
comprensione e adesione delle donne 
alle misure legali richieste. 

3.2 Totale spese per servizi specialistici € 19.700,00 € 0,00 € 0,00 € 19.700,00 

3.3 

Percorsi formativi alle 
operatrici e al 
personale della casa 
rifugio (art. 10 c.3 
Intesa Stato-Regioni) 

3.3.a 
La progettualità condivisa con la Rete 
Interistituzionale Antiviolenza e 
finanziata da Regione Lombardia 
prevede che le operatrici di 
LiberaMente avviino e gestiscano sul 
territorio cittadino appartamenti 
destinati all’ospitalità di donne e minori 
in condizioni di rischio non elevato e 
appartamenti per la semi-autonomia. 
Soprattutto questi ultimi (appartamenti 
per la semi-autonomia) 
permetterebbero a donne e minori di 
accorciare i tempi di permanenza 
presso la casa rifugio ad indirizzo 
segreto e godere, nell’ultima fase del 
percorso, di una libertà progressiva 
nella gestione del reinserimento nel 
tessuto socio-economico cittadino. 
L’attività prevede alcuni momenti di 
formazione destinati al personale di 
LiberaMente, in cui le operatrici 
possano confrontarsi con professionisti 
e realtà che hanno maturato 
professionalità e competenza nella 
gestione di questo tipo di strutture.  

€ 100,00 20 ore € 2.000,00 € 0,00 € 0,00 € 2.000,00 

3.3.b 
Si prevede, inoltre, la formazione di 
altre figure professionali che possano 
affiancare il personale già presente 
nella casa rifugio ad indirizzo segreto, 
al fine di avviare l’attività e gestire gli 
appartamenti destinati all’ospitalità di 
donne e minori in condizioni di rischio 
non elevato e gli appartamenti per la 
semi-autonomia. 
Tali figure professionali dovrebbero 
essere formate sulle modalità di 

€ 80,00 13 ore € 1.040,00 € 0,00 € 0,00 € 1.040,00 
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Soggetto giuridico  Cooperativa LiberaMente – percorsi di donne contro la violenza ONLUS  

N. 
Attività 

Servizi Descrizione servizi 
Costo orario 
o giornaliero 

N. di ore-
giornate 

Risorse regionali 
Cofinanziamento 

risorse 
economiche 

Cofinanziamento 
valorizzato  

Tot. costi servizi 
specialistici 

accoglienza delle donne a cui si 
propone un percorso di ospitalità sulla 
base della metodologia già maturata da 
LiberaMente. 
Le formatrici sarebbero, pertanto, le 
figure professionali che operano nella 
struttura LISA e che hanno maturato 
maggiore esperienza, mentre le 
beneficiarie sarebbero figure 
professionali che non hanno mai 
operato nel contesto dell’ospitalità.  
 

3.3 Totale spese per formazione € 3.040,00 € 0,00 € 0,00 € 3.040,00 

Totale spese per i servizi specialistici extra-quota giornaliera e formazione (3.2+ 3.3) € 22.720,00 € 0,00 € 0,00 € 22.720,00 

 

Tabella 3.3 - Riepilogo spese case rifugio/strutture di ospitalità  

Replicare una riga per ogni soggetto giuridico. 
Casa rifugio/struttura di 
ospitalità (soggetto 
giuridico) 

Voci di spesa Risorse regionali Cofinanziamento in 
risorse economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

Costo 
complessivo 

Soggetto giuridico 1: 
Cooperativa LiberaMente 
– percorsi di donne contro 
la violenza ONLUS 

3.1. Spese per l’ospitalità in casa rifugio € 11.040,00 € 0,00 € 0,00 € 11.040,00 

3.2 Spese per i servizi specialistici erogati dalla casa rifugio non compresi 
nella quota giornaliera 

€ 19.700,00 € 0,00 € 0,00 € 19.700,00 

3.3 Percorsi formativi alle operatrici e al personale del personale della 
casa rifugio (ai sensi dell’intesa Stato-Regioni, art. 10 c.3) 

€ 3.040,00 € 0,00 € 0,00 € 3.040,00 

Totale spese case rifugio/strutture di ospitalità soggetto giuridico  € 33.780,00 € 0,00 € 0,00 € 33.780,00 

NOTA 5: al fine di 
rispondere alle 
esigenze che potranno 
emergere nel periodo di 
svolgimento del 
progetto, si ritiene utile 
accantonare una quota 
da destinare 
successivamente per 
l’eventuale collocazione 

Ospitalità e servizi specialistici erogati dalla casa rifugio non 
compresi nella quota giornaliera 

€ 14.012,63 € 0,00 € 0,00 € 14.012,63 
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Casa rifugio/struttura di 
ospitalità (soggetto 
giuridico) 

Voci di spesa Risorse regionali Cofinanziamento in 
risorse economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

Costo 
complessivo 

presso struttura diversa 
da quella già 
selezionata, a 
copertura delle spese 
di ospitalità (retta) e 
degli eventuali servizi 
specialistici non 
compresi nella quota 
giornaliera che 
risulteranno necessari  

Totale spese case rifugio/strutture di ospitalità soggetto giuridico 

€ 14.012,63 € 0,00 € 0,00 € 104012,63 

Totale spese case rifugio/strutture di ospitalità 
(Risorse regionali: min. 45% delle risorse assegnate sull’INTERVENTO 1) 

€ 47.792,63 € 0,00 € 0,00 € 47.792,63 

 
 
 
B - QUADRO ECONOMICO DELLE ATTIVITÀ 
 
Tabella B.1 - Totale voci di spesa  

Attività Voci di spesa 
Risorse 
regionali 

Cofinanziamento 
in risorse 

economiche 

Cofinanziamento 
in valorizzazione 

delle risorse 

Costo 
complessivo 

1 
Spese per governance e attività di formazione e comunicazione in capo all’ente locale 
capofila  
(risorse regionali: max. 10% delle risorse assegnate sull’INTERVENTO 1) 

€ 5.731,67 € 0,00 € 3.873,12 € 9.604,79 

2 
Spese per servizi dei centri antiviolenza  
(risorse regionali: min. 45% delle risorse assegnate sull’INTERVENTO 1 + risorse assegnate 
sulla INTERVENTO 2B) 

€ 77.718,63 € 6.200,00 € 0,00 € 83.918,63 

3 Spese per servizi di ospitalità e protezione erogati dalle case rifugio/strutture di ospitalità  
(risorse regionali: min. 45% delle risorse assegnate sull’INTERVENTO 1) 

€ 47.792,63 € 0,00 € 0,00 € 47.792,63 

TOTALE BUDGET COMPLESSIVO INTERVENTO 1 + INTERVENTO 2B € 131.242,93 € 6.200,00 € 3.873,12 € 141.316,05 

 
Tabella B.2 - Risorse destinate ai soggetti coinvolti nel progetto  

Indicare per ogni soggetto coinvolto le risorse regionali assegnate, aggiungendo le righe necessarie alla tabella. 

Nome del soggetto   
Totale risorse regionali 

INTERVENTO 1 INTERVENTO 2B TOTALE 
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Nome del soggetto   
Totale risorse regionali 

INTERVENTO 1 INTERVENTO 2B TOTALE 
Centro antiviolenza 1: Cooperativa LIBERAMENTE  € 43.790,00 € 0,00 € 43.790,00 
Centro antiviolenza 2: Associazione C.H.I.A.R.A.  € 0,00 € 16.963,00 € 16.963,00 
Centro antiviolenza 3: Cooperativa KORE € 2,63 € 16.963,00 € 16.965,63 
Casa rifugio 1: Cooperativa LIBERAMENTE € 33.780,00 € 0,00 € 33.780,00 
Casa rifugio/struttura di ospitalità 2 (da definire cfr. NOTA 5) € 14.012,63 € 0,00 € 14.012,63 
Totale € 91.585,26 € 33.926,00 € 125.511,26 
 
Tabella B.3 - Dettaglio di cofinanziamento 

In relazione alle risorse di cofinanziamento indicate nelle colonne relative al cofinanziamento in risorse economiche e in valorizzato, specificare per ciascuna attività il 
soggetto che cofinanzia le diverse attività. 
La compilazione di questa tabella deve dare atto dell’impegno in risorse economiche e in valorizzato a carico dei diversi soggetti della rete. 

Soggetti co-finanziatori Risorse economiche  Valorizzato Destinazione risorse  
Ente locale capofila € 0,00 € 3.873,12 Attività 1: Governance e attività di formazione e 

comunicazione in capo all’ente locale capofila 
X 

€ 0,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza [] 

€ 0,00 € 0,00 Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 
dalle case rifugio/strutture di ospitalità [] 

Ambiti Piano di Zona € 6.200,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza X 

€ 0,00 € 0,00 Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 
dalle case rifugio/strutture di ospitalità [] 

Centri antiviolenza € 0,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza [] 
Case rifugio € 0,00 € 0,00 Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 

dalle case rifugio/strutture di ospitalità 
[] 

Altri soggetti (specificare: fondi nazionali, fondi europei, altri fonti di 
finanziamento) 

€ 0,00 € 0,00 Attività 2: Servizi e attività dei centri antiviolenza [] 

€ 0,00 € 0,00 Attività 3: Servizi di ospitalità e protezione erogati 
dalle case rifugio/strutture di ospitalità 

[] 

 
La/lo scrivente si impegna inoltre a rendere tutte le dichiarazioni di cui alla presente domanda, ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, e dichiara di essere 
consapevole delle responsabilità penali cui si può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a 
verità. 
 
Luogo e data: Pavia, 28 marzo 2019 La/il legale rappresentante 
  (nome cognome) 

                                                                                                                                                                                                               Il Sindaco 
                                                                                                                                                              Massimo Depaoli 
                                                                                                                                                                                                           [f.to digitalmente] 


